Mu 3 


U 


vt 


Di 


ie 


“ Giovedì, 40 Marzo 4870 e. 


In Firenze, all'ufficio del Gi ; i 
, Torino, ‘all’Uffici iormale, via .San Gallo, n° 81, piano: terreno. In 
Firenze a domicilio e provincia. » » 38 L12< L 650 ” provincie, presso, gii Via det omelia, dalle. Finanag, nt 18;,.Nello 
Srizera alone r,Germania ed Egitio > ‘+e > ci) pa E A Parigi, all'Acmx Mud. i, n° -51. A Londra, Dauisr 
Inghilterra, Belgio, Spagna è Portogallo... »60 — »32— x17— À Strand, — Coxp., Finch-Lane Cori, Westind Branch, n° 1, Cecil Street 
Grecia e Turchia (via Ancona) —“. . . .° » 82°, 3 2- Le letterè ed i i anita? Nibbio 
» n reclami degno essere inviai franchi alla Direzione del Giornale, 


— Non si restituiscono 


ji i e cambiament u .ndirizzo devon i i i si % Per gli Annunzi ri 7 5 peraizzi 1 
Richiami © prio n smo unita la fascia sotto cui si Giornale Quotidiano TRAI Igersi cherale can i “Giornali di 
Ciascun f cent. & in Firenze, — È i Le inserzioni costano L, da lin ; Ì 
foglio Un foglio arretrato cent, #0. Gli abbonamenti che si i Î'esieto devono pagaiti in ord. 


PRISTINA SET I 


pp ‘illustri amici. da una, gran parte di quel’ povi 
e dalla Civiltà? In mezzo ai gridi unanimi proffe- |}che si prepara un pae trend Lio a 
riti dal c'ero in favore della libertà come nel per cul ifendeva ed. onorava come nessuno 
Belgio, della libertà in tutto e per tutto, come | lo fece mai nella Francia moderna. 
potevamo noi prevedere possibile l’ineredibile vol- Vi ringrazio, signore, per avermi in questo modo 
rsa di quasi tutto lo stesso clero nel 1852, | offerta l'opportunità di dichiarare quello che pensò, 
Pg econti di ‘molti dei dottori oltramontani - per evi sarei molto più grato se potessi sperare la 
Tinascimento del cesarismo ? Le pastorali di | pubblicazione di questa lettera în uno dei giornali 
monsignor Parisis, le accuse di monsignor di Sa- | coi quali siete in relazione. 
linis, e specialmente il trionfo. permanente di quei Gradite, secc. 
teologi legali dell’assolatismo , i quali incomincia- 
rono dal sagrificare tutte le nostre libertà , tutti 
nostri principi, tutte le nostre primitive idee din- 
nanzi a Napoleone III e quindi immolarono la 
giustizia e la verità, la ragione ela storia, in un 
grande olocausto all’idolo da essi innalzato nel Va- 
ticano ? i da 
Se questa parola d’idolo vi sembrava troppo 
forte, compiacetevi di leggere il biasimo che ne 
fece mons. Sibour, arcivescovo - di Parigi, il 10 
settembre 1853: — « La nuova ‘scuola oltramon- 
« tana, egli mi diceva, c’induce ad ‘una duplice 
« idolatria; l’idolatria del potere temporale e quella 
«del potere spirituale.‘ Alloraquando, nei primi 
« tempi, voi, signor conte, al pari di noi, faceste 
« energiche. dichiarazioni d’ultramontanismo, non 
« intendevate le cose in questo modo. Noi difen- 
« devamo l’indipendenza del potere spirituale contro 
« le pretensioni e le usurpazioni del potere tem- 
« porale, ma noi rispettavamo la costituzione dello 
« Stato e la costituzione della Chiesa. Noi no 
« volevamo togliere ogni potere intermediario, ognit| 
« gerarchia, ‘ogni discussione ragionevole, : ogni 
« legittima resistenza, ogni individualità e sponta-" 
«neità! Il'Papa e l'Imperatore non erano, l’uno 
«tutta la Chiesa e l’altro, tutto lo Stato. Senza 
«dubbio. vi è un'epoca in cui il Papa. può. met- 
« tersi sopra tutte le regole stabilite per tempi 
« ordinari, ed in cui il suo potere è esteso come 
« lo richiedono le necessità della Chiesa. I vecchi 
« oltramontani tennero a mente questo, ma essi non 
| « fecero già dell’eccezione la regola; i nuovi oltra- 
« montani hanno spinto ogni cosa agli estremi ed 
« abbondarono in argomenti ostili contro tutte le 
« libertà, quelle dello Stato al pari di quelle della 
« Chiesa. Se questo; sistema non fosse. calcolato 
« per compromettere gli interessi religiosi più serii 
« dell’epoca attuale, e specialmente dell'avvenire, si 
‘« potrebbe contentarsi di sprezzarlo, ma quando si 
« ha'il presentimento dei mali ch'esso ci prepara, 
« è difficile tacere e rassegnarsi. Voi avete. fatto 
« bene, quindi, signor conte, a stimatizzarlo. » 
Così, signore, si esprimeva 17 anni or sono il 
pastore della più vasta diocesi della cristiarità, 
congratulandosi meco della mia prima prote- 
sta contro la tendenza che dopo di allora; io non | per-via della stampa dai signori Aniello ed An- 
cessai di combattere. Poichè non è da ‘oggi, ma | tonio Scialoia, Antonio Ciccone, Raffaele Cenforti, 
sino dal 1852 che io principiai a combattere ‘ Carlo De Cesare. Camillo Caracciala — 
tro-lo -detestabili aberrazioni politiche ‘e religiose | Bella e Giuseppe De Vincenzi; la quale imputa- 
promosse dall'ultramontanismo attuale. zione fu elevata a carico di Filippo De Boni, con 
Ecco quindi tracciata dalla penna di un arcive- | la complicità di Achille Valle ,. gerente del. gior- 
scovo di Parigi la spiegazione del mistero che vi | nale il Popolo d’Italia. 
preoccupa 6 del contrasto-che-notate-fra .il mio | - Nell'articolo del giornale di sopra enunciato di- 
ultràamontanismo del 1847 e del mio gallicanismo | scorrevasi di Messandro Dumas; questi, nel ripro- 
nel 1870. i “durlo nel suo giornale 1’-Indipendente, vi segnava 
Perciò, senza avere nè la volontà nè il ‘potere poi una dichiarazione scritta. dal signor Filippo De 
di discutere la quistione di cui tratta ora il Con- | Boni, direttore del giornale ‘il Popolo d’Italia, con 
cilio, salutò colla più sincera ammirazione , dap- | cui dichiarava di assumere senza limiti la respon- 
prima il grande e generoso discorso del vescovo | sabilità dell’articolo stesso. Da ciò partendosi nella 
d’Orleans, quindi gli eloquenti ed'intrepidi: preti i | compilazione degli atti del processo, l’on. De Boni 
quali ebbero il coraggio di opporsi al torrente di | si sforzò di alloritanare da sè la responsabilità giu- 
adulazione , impostura e servilismo dal quale ri- | ridica del fatto, già accettata con la sua precedente 
schiamo di essere travolti. Grazie ad essi, la Fran- { dichiarazione, ma si è inyece stabilito ch’egli co- 
cia cattolica non rimarrà troppo indietro alla Ger- | nobbe preventivamente, e fece prop materiali 
mania, allUngheria e all'America. forniti alla compilazione dell’ articolo. E. quando 
Jo mi vanto pubblicamente, e più di quanto posso | egli disegnò il signor Ungaro come'indicatore pri- 
esprimete con parole, d'averli per amici e fratelli | mitivo, è risultato invece che il signor De Boni 
accademici. Ho soltanto un dispiagere, quello cioè concertossi col medesimo per giustificare la verità 
d'essere stato impedito dalla malaltia di discendere | delle diffamazioni contenute. nell’ articolo incrimi- 
nell’arena insieme con loro, non certamente sul ter- | nato, talchè la giustizia si ebbe da lui stesso quel 
reno della teologia, ma su quello della storia e delle | foglio, giù censurato come infetto di fallaci sup- 
conseguenze politiche e sociali del sistema ch'essi posizioni. È 
combattono, Così meriterei una parte (e questa è Con relazione del fatto, fu sporta ai 10 giugnò * 
l’unica ambizione ché mi rimané) di quelle litanie | 1862 formale domanda del procuratore del Re, in- 
di contumelie lanciate quotidianamente contro i miei | vitandosi la Camera a permettere che il signor De 


dicai la mia vita. Così vi sarà spiégata la mia in- | tificato rappresentato e personificato dall’ U 
volontaria tardanza nel rispondere alla lettera che 
mi avete fatto l'onore d’indirizzarmi il 16 corrente, 
riguardo ai miei discorsi sul Capitolo di S. Dio- 
nigi, alla Camera dei pari , nel 1847; e l'appro- 
vazione da me data alle recenti lettere indirizzate 
dal P. Gratry a monsignore arcivescovo di Malines, 
Voglio dapprima ringraziarvi, signore, per avermi 
così offerto l'opportunità di ritornare ad un'epoca 
ora tanto lontana, © contemporaneamente di ma- 
niifestare la mia opinione sulle quistioni del giorno. 
Petto cid, vi prego di osservare che il gallica- 
nismo del quale io era l'avversario implacabile, e 
vittorioso 25. anni or sono, ha soltanto comune 
il nome con quello che véi rimproverate al reve- 
rendo P, Gratry. n 

Il gallicanismo che io chiamava allora una mummia 
non era altro che quanto il mio vecchio collega 
ed amico conte Daru mise in ridicolo l'altro giorno, 
allorchè disse ; ‘in ‘risposta al sig. Rouland: Voi 
sbagliate il secolo. Era solamente l'intervento op- 
pressivo o vessatorio del potere temporale negl’in- 
teressi spirituali, intervento che una parte del 
nostro antico ed illustre clero francese accettò 
spesso di buon grado. Ma posso affermare che voi 
non troverete, nè nel mio discorso del 1847, nè 
in nessun mio discorso o seritto, una solà parola 
in coriformità alle dottrine o pretensioni. degli ol- 
tramontani ‘edierni; e questo per l’ eccellente ra- 
gione che a nessuno venne in mente di difenderle 
o di ‘elevarle durante il periodo. fra la mia, acces- 
sione alla ‘vita pubblica e 1’ avvenimento. del se- 
condo impero. Ùc 

Giammai, grazie al Cielo, io ho pensato, detto 
e scritto, qualche cosa di favorevole alla infallibi- 
lità personale è separata del. Papa, come ci si 
vuole imporrej nè ‘alla teocrazia, alla dittatura 
della Chiesa che io riprovai per quanto ho potuto 
in quella storia dei Monaci d'Occidente della quale 
vi siete compiaciuto di apprezzare la laboriosa 
trama; nè a quell’Assolutismo di Roma la cui esi- 
stenza è contestata nel discorso da voi citato, àn- 
che nel medio-evo, ma che oggidi torna ad essere 
il simbolo ed il programma della fazione domi- 
nante fra noi. 

Certamente, se taluno mi mostrasse qualche cosa 
da correggere o da ritrattare nei discorsi da me 
pronunciati alla tribuna del Lussemburgo od a 
quella del Palazzo Borbone, e se fossi convinto del 
mio torto, non mi sarebbe menomamente sgradito 
di dargli ragione, poichè quale è l’uomo di Stato 
acui 23 anni di esperienza e di rivoluzioni non 
hanno insegnato qualche cosa? 

Ma allorchè rileggo con voi le mie parole del 
1847, non trovo nulla o quasi nulla da cambiarci. 
Sento che se si presentasse l'occasione, mi oppor- 
rei ugualmente a ciò che combatteva in allora e 
che proclamerei adesso, come allora, la incompe- 
tenza reciproca della Chiesa e dello Stato oltrè ai 
limiti del proprio dominio, non senza desiderare 
chefa loro indipendenza reciproca promuovesse la 
loro assoluta separazione. £ 

Nello stesso tempo ammetto volentieri; che se 
non ho da cancellare nulla, avrei molto da ag- 
giungere. To peccai per omissione 0 piuttosto per 
mancanza di previdenza: Dissi: « Il gallicanismo 
è morto, perchè si è fatto lo schiavo dello-Stato ; 
voi non avete da far altro che sotterrarlo. » Credo 
di aver parlato il vero allora; esso era morto, del 
tutto morto. Come è, poi risuscitato ? Non'esito a 
rispondere. In conseguenza del largo incoraggia- 
mento dato; sotto il pontificato di Pio IX, alle 
dottrinè esagerate, oltraggiose al buon senso non- 
chè all’onore della razza umana, dottrine che nep- 
pure per ombra potevano supporsi sotto la. mo- 
narchia parlamentare. 

Mancano quindi in quel discorso, come pure'in 
quello che ho pronunciato all'Assemblea nazionale 
sulla spedizione romana , riserve essenziali contro 
il dispotismo spirituale, contro la monarchia asso- 
luta ; che io ho sempre odiata. nello Stato e che 
non m’ispira minore ripugnanza nella Chiesa, 

Ma nel 1847 chi avrebbe potuto sospettare che 
il pontificato liberale di Pio IX, acclamato da tutti 
i liberali dei due mondi, sarebbe divenuto il pon- 


stro, troppo Beondlicni perchè abbiano 
ad avere ua peso, preponderante ne’ suoi 
consigli. Il giorno in: cui avrà perduto an- 
che quell’ultimo lembo del suo manto reale, 
la ‘sua libertà sarà completa e nessun fatto 
potevè. meglio dimostrare questa verità, 
ché. i liberali hanno sempre sostenuta, 
quanto il presente litigio nel quale si vede 
appunto il Papato più povero di beni tem- 
porali che non fossero ì suoi predecessori, 
mostrarsi, più di loro renitenti, a subire 
la. pressione de’governi. 

Disgraziatamente per quelli che temono 
î guai in famiglia, vale a dire che pre- 
vedono dalla definizione dell’infallibilità. del 
Papa dei mali per Ja Chiesa, l'affare ci 
pare già troppo inoltrato. Potrebbe? be- 
nîssimo darsi che una proroga del Con- 
cilio- od una discussione lunghissima fa- 
.| cesse soprassedere dalla definizione, ma 
cogli umori che dominano a Roma, ci 
sembra difficile. La posizione del Pontefice 
resterebbe rimpicciolita, se una volta messa 
sul tappeto la questione, essa 0 restasse 
indecisa o fgsse decisa in un senso nega- 
tivo. Dunque temiamo assai che si dovrà 
andare sino al fondo, ed în questo caso, 
în che condizione. resteranno i cardinali, 
i vescovi, i teologi che hanno avversata 
‘quella definizione? Quale attitudine pren- 
deranno i Rauscher,. gli Schwartzemberg, 
i Dupanloup, i Dollinger, i Gratry? 

È bensì vero the molti erano i dissen- 
zienti alla definizione dell’Immacolata Con- 
cezione, e dopo definita se ne accomoda- 
rono; ma qui il caso è assai differente. 
-Una volta definita l'Immacolata Conce- 
«zione; tutti si trovarono come prima; nes- 
suno era obbligato a dire se, 0 no, vi cre- 
desse, e nel governo della Chiesa quella 
definizione non poteva avere alcun effetto 
sensibile ;' ma l’infallibilità del Papa è tut- 
t'altro + affare per l’ autorità dei vescovi, 
pei rapporti fra la Chiesa e lo Stato, per 
la tranquillità delle, coscienze e per la 
quiete delle famiglie. 

Vedremo dunque che cosa sta per suc- 
cedere, Certo è che l’Italia sembra il paese 
che meno si scuota' per tali quistioni. Forse 
che in Italià ce ne sono di più pungenti 
cho non ci lasciano sentire lo stimolo di 
quelle che solleva il-Papa. 


Firenze, .9 marzo 


LA LIBERTÀ DEL PAPA 


leri, Unità Cattolica conchiudeva al-.| 
cuno suo Drevi considerazioni sul litigio 
ehe si potrebbè chiamare Daru, dal.nome 
del ministro che l'ha provocato, dicendo : 
o con questò è dimostrata la necessità del 
potere temporale dei Papì, affinchè. pos- 
seggano quell’indipendenza sacerdotale di 
cui hanno d’uopo per l'esercizio del loro 
alto ministero. 

A noi pare che è appunto il trioùfo del- 
l'opinione diametralmente contraria quello 
che salta fuori e può dirsi messo in ‘evi- 
denza dalla recente contestazione . del ga- 
binetto francese colla Santa Sede. 

Che cosa ha seritto-infatti. il sig. Daru 
ai suoi amici di Roma? 

Ha scritto che se il Papa lasciasse de- 
finire dal Concilio la ;sua. infallibilità il 
governo fraricose non potrebbe continuare 
la protezione che ‘gli accorda colle sue 
truppe stanziate in Civitavecchia. Eviden- 
temente, adunque, if ministro francese ha 
cercato di scoprire il lato debole del Pon- 
tefico nel principe ed ha ‘sperato che, fa- 
cendo «balenare un. pericolo pel trono, 
avrebbe indotto Pio.1X -a. mostrarsi ., più 
arrendevole negli affari dogmatici. 

Edil Papa stesso, se ha risposto all'in- 
timazione francese facendo distribuire lo 
schema de Ecclesia; è perchè del potere 
temporale conserva ormai sì poca cosa, 
che avrà giudicato non essere equivalente 
ai sacrifici che si domandavano alla sua 
autorità spirituale. n ' 

Forse se, oltre Roma, avesse conservato 
il suo impero su Bologna, ci avrebbè pen- 
sato più a lungo prima di dichiararsi sciolto 
da quei riguardi che appunto, per la loro 
qualità di principi, i papi hanno sempre 
dovuto osservaro verso gli altri potentati 
della terra. 

A noi pare perciò che 1 Unità Cattolica 
l'abbia sbagliata di pianta ed abbia voltito 
trarre dai recenti fatti una conchiusione 
che urta contro l'evidenza. 

Gli ostacoli che' nell'animo del Papa de- 
vono sorgere a proposito della controversa 
sua infallibilità sono d'un ordine tutto di- 
verso da quelli pei quali si è creduto» forte 
il ministro francese di vincere la volontà, 
ostinata anzichenò, del: Pontefice. 

Pio IX. deve ‘pensare se questa defini- 
zione dell’ infallibilità non minacci dei 
nuovi guai ‘alla Chiesa per le interne 
dissenzioni che vi seminasse, per l’attitu- 
dine più recisamente ostile alla civile so- 
cietà in cui la Chiesa stessa si porrebbe. 

Questi sono gli argomenti che soli ormai 
possono piegare l'animo del Pontefice ; ma 
in quanto alle considerazioni del potere 
temporale sono diventate, per merito no- 


APPENDICE 


DA PIRRNZA A SURZ B_VIGRYGRSA 


C. pi MontaLAMBERT. 


O A 
LE PREROGATIVE DEI DEPUTATI 


Ancora una prova dell’abuso delle preroga= 
tive de’ deputati! Alla Camera fu. distribuita 
una domanda .d’autorizzazione ‘a procedere 
contro il deputato ‘De Boni, accusato di diffa- 
mazione per ‘mezzo della ‘stampa. ; 

Credereste che sia un fatto recente? Se lo 
credeste, sareste în grand’errore. è 

La domanda di procedere è per un articolo 
stampato nel 1864 ed il procedimento, aperto, 
sospeso, ripreso e. poscia sospeso di nuovo 
dura .da nove anni! 

Sono cose che accadono solo in Italia. 

La seguente lettera ‘del procuratore del'Re 
al ministro guardasigilli contiene la storia'del 
processo, che è bene-di ricordare a-chi V-a- 
vesse, dimenticata : 


Napoli, 8 febbraio: 1870. 


A S. E. il ‘signor guardasigilli, 
ministro di grazia, giustizia e dei culti, 


Nel numero 75 :del Popolo d’ Italia, sotto Ja 
data del 18 marzo 1861, si pubblicò un. articolo 
con la epigrafe Dilapidazioni del pubblico danaro, 
nel quale articolo lo scrittore imputava a varie 
distinte persone di essersi approfittate in larga mi- 
sura del Tesoro pubblico, e determinatamente spe- * 
cificavasi che ne avessero fatto buon pro. l’ ex- 
ministro Raffaele Conforti, pigliandosi ducati 72,000; 
l'ex-ministro Antonio Scialoia , ducati 65,000; il 
padre di lui, signor Aniello, ducati 18,000; i-cit- 
tadini A. Dumas, C. De Cesare e il Ferrigni, a 
tenore della madrefede, ducati 440,000; i signori 
G. Massari e Ciccone ed il marchese ‘di Bella, 
ducati 50,000, per istudi agronomici affidati loro 
durante il periodo delle elezioni dell’agronomo De 
Vincenzi. 

Contro di una tale pubblicazione fu presentata 
querela di diffamazione con .ingiurie determinate 
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LA LETTERA 
DEL GONTE DI MONTALAMBERT 


Troviamo nel Times del 7, tradotta in inglese, 
la lettera del conte di Montalambert, se 
gnalata dal telegrafo , che tradiciamo come 
segue; 


Parigi, 28 febbraio 1870. 


Signore, 

Giacchè siete abbastanza cortese per interessarvi 
ai miei precedenti discorsi ed alle. mio opinioni 
attuali, saprete che per molti anni ho sofferto una 
malattia incurabile che m’impedì di scrivere e cam- 
minare, e soltanto mi lasciava intervalli di tregua 
e l'animo mio abbastanza libero , per potermi .oc- 
cupare dei lavori e delle quistioni alle quali de- 


= 


apertura serve ad un temjo di finestra e d’in- 
gresso ; difesa da una rozza tavola che fa le 
funzioni di ‘porta, e rappresenta anche gli dei 
penati del luogo. Quando la famiglia del fellar 

è costrettà ad abbandonare il proprio abituro 

o ‘per cercare altrove una terra che lo ‘nutra 
meno ingratamente , 0 perchè ‘trascinata ‘dal 
‘diritto di corvée, carica sulle spalle la porta. 
Quella rozza tavola è il simbolo della ‘sua 
patria e del Stò ‘Tuogo ‘natio..... Non. è vero 
che fa ‘compassione al solo ‘pensare ‘a tanta 
iniserià? ; nia 
e, poi, corrisponde ‘a capello al resto 
‘dell’edificio, Una tela stesà internamente per 
soffitto, e alcuni ram d’alberi secchi, ‘combi- 
nati, cogli steli di grano turcò per tegole. Ma 
in Egitto non piove che ad ‘intervalli di quin- s3 
dici a vent'anni; e quando avvenga che Pacqua SA 
cada «dal elonto case del fellah sì sfasciano, 4 
si sciolgono in mota, per essere ricostruite al 
primo riapparire del sole... - 

Meditando su questo genere di costruzione, 
penso alle mura di Gerico, Erano fatte, anch’es- 
se di fango? È probabile. In tal caso il,miracolo 
operato da Giosuè. di abbatterle a suono di psù, 
trombe, mi sembrerebbe più credibile. Ho avuto‘ 
qualche volta la' disgrazia di. sedere, in certi 
teatri, vicino all’orchestra, e dovetti constatare 
che-le onde sonore — dico sonore e non, ar- 
moniche — facevano traballare la seggiola sotto 


possibile proseguire il viaggio, certi come 
siamo di non trovare lungo la strada nè un 
ristoratore, nè un luogo qualunque ove man- 
giare da cristiani. Past 

Bisogna dunque aspettare che: il’ maledettò 
asino4lispensiere ‘arrivi; intanto gli si man- 
dano incontro due boriccheri, i quali partono 
di corsa. < 

Ma tutto il male non viene per nuocere; 
mentre aspettiamo, io levo la cavezza al ttio 
ronzinante e lo lascio pascolare in tin vicino 
prato. Il povero animale mi attesta la sua gra- 
titudine sciogliendo un cantico tenero quanto 
robusto. Gli altri amici imitano il mio 'esem- 
pio; e mentre gli asini pascolano lietamente, 
ci avviciniamo ad un gruppo di casipole. che 
scorgiamo a pochi passi da noi. ; 

lo non avevo ancora esaminato proprio day- | 
vicino le abitazioni dei fellah. Stringono il 
cuore a vederle! Nei nostri paesi, i maiali e 
i ‘polli sono meglio alloggiati......Ma che dico? 
i nostri pollai di campagna, i nostri porcili,, 
i nostri stabbii sono splendidi palazzi al con- 
fronto delle tane in cui vivono questi poveri 
arabi. a Or: 

Figuratevi un edificio non più alto di due 
metri, costruito di mattoni cotti....i al sole, 
perchè qui non vi sono fornaci, per la sem- 
plice ragione che non vi ‘ha legna perrriscal- 
darle. I mattoni sono ! cementati insieme dal 
fango che tien luogo di calce. Una misera 


Ma la sorte mi ha favorito; il mio asino è 
in modello di bontà, di docilità e di forza. 
In breve, noi ci siamo perfettamente intesi e 
ci amiamo. x 3 

Pisani e Koppel mi guardano con occhio 
T'invidia; la sorte fa per essi matrigna j Pi- 
sani poi ha protestato fin dai primi passi che 
ci avrebbe seguiti a piedi piuttosto che sul 
dorso d’unà bestia che s’inginocchia ad ogni 
cinque minuti. 


Avvertito iersera, il benemerito signor For- 
tuné ha tutto E per la spedizione, 
carrozze, cioè, boricchi, dragomanno e' viveri 
in abbondanza, perchè la ‘gita è lunga e ri- 
chiede l’intera giornata. SU 

Ci siamo messi in cammino ‘all’ alba} e la 
nostra compagnia questa ‘volta era completa; 
perchè non mancava neppure Boselli. 

Passato: il Nilo ‘al Cairo Vecchio, sbarchia- 
mo a .Ghizeh; ove, inforcati i nostri asini, ci 
mettiamo subito in viaggio. eroi Noi lo confortiamo, dandogli anche qualche 

Fra il Cairo, e Sakarah, o meglio, fra !l | 1ozione d'equitazione Khhnchd posi correggere 
Cairo: e Bedreschin che dista solo tre miglia | } q;fetti della cavalcatura: i CronieRatato 
da Sakarah, y ha bensì una_ strada ferratà, ti coi TO Pao pr) Ret SA 
quella cioè dell'alto Egitto; ma a dispetto del- far GO cit hi i: n (a pit 
l’orarto ufficiale, i treni la percorrdrio con TNAEgiOn i) ai MIPAFiO Sato ei, DE 
intermittenze di due, di tre giorni e perfino chiarando colla massima energia che rion vuo] 
d'una settimana. fi più proseguire con quel boricco. as 

Assicuralici chie per tut'oggi non ne sa- Il dragomanno allora gli suggerisce di cam- 

biarlo con quello che porta i viveri. E un rag- 


rebbe passato alcuno, noi marciamo tranquil- | PiAro col, 3 - 
lamente lungo le rotaie; inaugurando..così il | 810 di gioia balena sulla fronte al direttore 


riuovo sistema delle strade ferrate: ad»asini, | del Rinnovamento a quellà proposta, the serit- 
che è il perfezionamento di quelle a cavalli. | bia perfino impossibile come non gli fosse 
Percorsi ‘appena due ;chilometri, abbiamo | stata fatta prima, da nessuno di noi. 

una nuova conferma che nessun pericolo ci Ma ecco un nuovo contrattempo! Si cerca 
sovrasta, percorrendo quella via.‘ Immense ca- | invano l’asino che porta i viveri; non è più 
taste di stoppie occupano ed ingombrano ‘in- | con noi, nè si vede venire di lontano. ‘ - 
teramente la linea per un tratto d'un centinaio Senza dubbio è rimasto addietro quando ‘abi 
di metri, sì che-siamo costretti a discendere | biamo dovuto superare l'ostacolo delle tataste 
nei campi ancora pantahosi per la recente in- | di stoppià. - 
nondazione del Nilo, p81: i nostri asini Un fremito d’orrore c’invade tutti a questa 
a. mano. i “dolorosa scoperta. Senza viveri non ci sarebbe 


i i. È 


Impressioni di viaggio 


Cairo, 4° dicembre. 


Oggi abbiamo visitato Sakarah. Con questa 
gita. .il nostro programma è completamente 
esaurito, ed è venuto il tempo di levare l’in- 
comodo al Kedive, A 

Dartiremo domaltina por Alessanidiia ove 
altenderemo l'occasione d'itbartarci. 

isani insisteva dapprima perchè fossimo 
mr ori; ma ci sarebbe, parso un delitto 
abbandonare il Cairo è la terra de” Faraohi, 
Senza avere veduto le rovine di Menfi e il Se- 


per Già troppo ci pesava d'avere lasciato 


Î 
i 


dattire, coi signori Peruzzi, i mostri amici 
per l'alto Egitto, ove vediamo Tebe, Ludsor, 
le cateratte del Nilo e tante altre imaraviglio- 
sissime cose, La nostra invidia li accompa- 
gna! 


RUSSI Ag 


18% dat È i 
- Boni fosse. fo aligiudizio pubblico sotto rasa 
di libello famoso: E di quell’istanza no fu fatt 


relazione ' 

- nella tornata del 4, dii 1). pena 

Vennero intanto restituiti ‘gli’ atti‘ dal‘ mini 

iglativi”all’istanza? fatta, dal pubblicosministeto 

L'autorizzazione del'procedimento' contro ‘il 'depiifa 
De Boni nel maggio del 1865. E, fissato il giudi? 

nel ‘giorno 16 ‘ottobre dello stesso "ammo, fesa 


bunale, pronunciando ‘in coritumati: 


dichiarò. colpevole il signgr De Boni di diffamazione 


con ingiurie determinate col pnt s 

egiudizio dei signori: Raffaele Conforti, 
Tracia, Afffello “Scialbfa, “Carlo De" 
millo Caracciolo di Biella} Antonio Cic 
seppe De Vincenzi, ed il condannò ay 
carcere ed alla multa di lite 15200. 


iorno 9. dicembre 1865 fu 
Erpia Sentenza. contumaciate di con 


na, 
del 18 


0 rinnovata alla Camera, nella tornata 
dote 6, Tiri di gutorizzazione per pro- 
sgnico. proce mento iniziato contro il deputato 

i Boni (2). E gli atli ritornarono alla regia pro- 
scorso anno, e sebbene si 


re 10 fissato jl giudizio in- 
i questo Aribunale , pure esso fribunale, rite- 
tendo Al llesazione medica sulla malattia dl si 
gnor De Boni, differi la causa a0 altra udienza. 
Ciò posto ; affinchè la sospensione del giudizio 
non sja protratta soverchiamente, mi fo a dirigere 
a VET presente rapporto, onde, allo appoggio 
dei-documenti -inseriti,-sieeompiaccia di provocare 
dalla Camera dpi deputati 1’ autorizzazione a pro- 


cedere contro ‘il deputato ‘signor Filippo Pe Boni 


Giuseppe De Vincenzi. 
Al,sostituto procuratore generale 
in missione di procuratore del Re 
Onazio DerzA Conte. 
V. Sessione 1861-1862, stampato n° 2691, 
(2) Y, Sessione 1866-1867, stampdio ‘n° 58. 
s NB: Gli alti del processo si srovano presso, la 
segreteria della Camera. 


Dal comm. Luigi Zini venne inviata la se- 
guente lettera agli onorevoli elettori del Col- 
legio di Guastalla: 7 


Anche; prima di assumere îl nobilissimo man- {i 


dato; ‘onde il Vostro Collegio! tni ‘nord per rip- 
presentarlo nello ‘scorcio di ‘questa ‘Legislatura, ‘jo 
debbo con mid'rinerescimento ‘ammunciarvi chè mi 
è necessità rassegharlo. 

Due anni or Sono, per ragioni che nel: nio cri- 
terio reputai ‘indetlinabili, 10 iii Molsi dagli offici 
governativi: però qiiandlo uecettaila catididatura di 
costà proffertainî, in quelle condizioni d'indivizza» 
mento' politico, ‘Ton mi poteva èilete in pensiero! 
di esservi richiamato. Ma quelle mutate più presto 
che io non'credeva; oggi'% cortese invito del go- 
verno del Ro non' sapréi, per ‘animo. devoto e re- 
veretite, ricusare Popera mia poichè Esso Ta esti- 
mi 'nofi disaccondia ul'reggittento di una proviucia. 

Coloro ‘dhe tra’ vo? mi conoscorio' da presso re mi 
confortano della loro amicizia potranno darvi: fedé 
clid'iti mie non'pud-vanilà' nd ‘cuipidigia» e che 
5069 ‘por gitavièd'’bîtest@ corisiderazioni 10 sono'ine 
dotto'a privarmi dell'onore’ di vostro! deputato ral 
Parluiento® pei riprenderò officio /rettibuito” datto 
Blatòo, 7 


rizzare il governo a mettere in esecuzione pre- 
ventiva le leggi organiche. » 

a MSM one di "Bray incont 
(.difficàltà nella formazione del gabinetto, il suo 
«programma mon-essendo: ancora stato, accettato 


S 
É i. s° 


Canada) 5: pesi | 
(Canada) pl dg 
‘governo di Riel:al forte dI în è inifiscito, 
è forze di Schultz furono disperse o cattu- 
late TI dott: Schultz ‘stesso riusci a fuggire, 
il maggiore Boulton è stato fatto prigio- 

iero © si dice che sarà fucilato. 


TINA LETI 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale del'9 marro con- 


tiene: .. i 

1. Un'R. decreto ‘del 13 febbraio, con îl 
quale alle variè materie stabilite ‘all’ atticolo 
7 del-R. decreto 22 aprile 1868, numero 
4356, che gli aspiranti, all’ ammissione nella 
scuola allievi macchinisti della regia. marina 
devono: far consiare di conoscere; mediante. il 
prescritto esame di concorso, è aggiunta pur 
quella dei rudimenti del disegno lirieare. 

2, Nornitie e promozioni fatte da S. M. it 


A grand’uffiziali: 
Verga comm, Canlo; già prefetto di Parma. 
Magni (comm Giosuè, consigliere di Stato. 
8, Lavmotizia che 8/ M: it Re; in udienza 
del 26 febbraio 1870, Sulla proposta del mi: 
nistro della tmatitià ;| ha concessa la medaglia 
TIRI al valor di marina a Giuseppe Ame- 
| deo Tiget, Biigadiere nel corpo della géridar- 
meria francese, per la, efficace cooperazione 
din i al salvamento dei naufraghi della tar- 


Utana francese. Gourrier de Bone, arenata il, 2 
‘dicembre 4869 alla imboecatura della, Sey- 
house; e sulla quale trovavansi imbareati; in 
quialità di passeggieri ; cinque. cittadini ita- 
lianî: ; 

4. Nominé e disposizioni &vwenate mogli uf: 
ficiali. di statò maggiore éd aggregati della 
Ri marina, 

5. Elenco di disposizioni-fatte nel personale 
dell'ordine. giudiziario con... deereto del 31 
| gennaio 4870. È 


LI + 


i CRONACA DI FIRENZE 


Il 
I 


| 


Il tremo 1° 30 che doveva giunigeriv iersera 
da Livorno alle oré 9, usci dalle rotaie  rniel 
luogo detto Casino, a quattro chilometri da 
Signa, La paura, fu maggiore del danno, giacchè 
nessuno, si fece, male, S' ignora Ja causa di 
questo accidente. 


Nè'giù pe questo ‘mi lengo' sciolto verso: di voi 
* det debito di affettuosa riconoscenza’; Tai ‘quale per 
nissan caso si potrà ‘in me'cancellate; 
Modena, 8 marzo 1870, 4 ti 
AV. Bivio Zret. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo» nella! Patrie- dell’ 8.: : 

€ Ta Cottimissione: di dscentralizzazione; che 
sì rîamisce. sotto' la presidenza del sig. Otfilon 
Bartot, tenné seduta questa niattina. 

« La. Commissione ha-deciso. ch’ essa mon si 
ocenperebbe. della \quistione dei sindaci che 
quande essa. avrà stabilito, definitivamente i 
principi generali» che. senviranno di base: al 
suo lavoro) >: 4 

"T giornali fiancesi dell’ 8 fiati ‘i segnibnti 
telegrammi: 

« Miedritt, 0 Quostaisera Ja niaggioramza 
sii riuniti pes disetitore 'opportibità di auto» 


di mej se: fsb stato: di fango sarebbe erab 


lita seni “«Inbbior. rsa 
Lino mgbigliardi que’ casolati si riduce, a certe 


Preseritiamo ai lettori um bel 

forse non ha' il sto ugnale meg 
Questura. Bartofontimed Ss. dani 2; braes 
cianté di Vergato, sî recò a Tavorare presso 
il colono Giovacchino F. di Grascina. Pare 
che l'illustre Bartolommeo ayesse una parlan: 
tina da avvocato accompagnata da centé.modi 
persuasivi atti. a. trarre. i merlotti. nella. rete. 
.| Altrimenti non si spiégherebbero | le sue \ime 
prese. Hr fatto sta ettè clie disse al padrorie 
che doveva pagare trecento lire ab tribunale 
di Firoitze se mom voleva essere inmaediata 
mente artestato. Il biton' colono ‘sf sentiva la 
coscienza netta, ma ricordò il proverbio : me 
glio uecel di bosco che uccel- di gabbia, è con- 
segnò le 300 lire. Poi fece credere alle fi- 
gliuole del. padrone, una di 49 anni e; D'altra 
dî 47, ch’erano chiamate entrambe a Firenze; 
dal sullodato tyilbamale, per. affeati gravi, ed 
aritratnbe si Tiseiarono perstradere a far cod 
Imi tifa’ gità alfa espitale. Ma Bartolonmtico 
invece di condite dl’ tribàmale degli Urnzi 
Corti, Te condusse a quello di Pogrid tmp 
riale e quivi loro, face intendere che Ta giu 
stizia voleva essere. hen. informata dei fatt 


figuro, che 
armati dotta 


_———_____—_—__Érurromeenci 


domestici... Pazza rin Poeo; ma noi ci siamo 
abittati. ; 
Ma mentre il dragomanno. sia per faro sullo 


ceste oblutighe;; Lutto (con iscorza d'acacia.o di | ai nostri occhi un esperimento, iccendendo 
palma: e;che servono, diletto. edi sedile, N | una di quelle votelle; vediamo arrivare } due 
fellah vi si. sdraia sopra, avyolto nel proprio | boriecheri inviali in ricognizione, che. ricon- 
1bernous. e, vi,-passa. le motti, come l10- veduio ducono secg..it boricco delle provvisioni. Pi 
anche al Caico per Je vig meno frequentate, <| NI cambia la sua cavaleaturi, e di timettiamo 
LA dura à af; Ha in viaggio per ricuperare il tempo fiett- 
‘o; intevrogate, il drari c 14 FR iz) dò 
Pegi ‘e CERRANO PET il" Arrivati al dilfggio” a'ABoHsi aber: 
paglia, 0 su altro letto qualunqué, e. mé n° ha SO 4 de L'ERA lai Lu în 
A sol} sea gl à etiziosis oSe sSitcotttoni 
PA eo de QPPO"| 6 i Palio Tel i060ti SH Pritistivich 
RESTARE PRC ti dirchbero pitittosto” Alfieni: laghetto, avion 
0». | Wisttnid Sul terreno ove tit diorto sorgeva la 
Stipertà Menfi” chie fa la pritita capitale del: 
VEgitto rinnito' in tin solo Stato. Dicesi ‘ene 
i fi Sia asfonsione fosse! di ventisette cclrileme- 
hi a tri. Wi'tanfa gramedezza nofi rimaite ‘dra che 
ME TISPOSE | intafehe colonifia quit € Io; inatele: informe 
sii i] MPONCO di statma; 0 alteri muri; o meglio re- 


rate SOTIPUSABIO Tia lWpaîe di iter. Im aniioi der: laighielti ora citatò 
228" Egitto mot Weta A etetare la 
w pers rioni E sirnipuine” SRO" IRON fico sapotta la' stata” colossale ibi Sesostri ; 


i; RA nititilo Je atguie sono motto basse ht sì può 
elle cità Acquistato è resto ‘0° uretlo dal n È i A È ARS 
Ri RIA, A GAARA pitt dela da potenti ma a noi non è concessa tanta \for- 


lirieand invece i) combidetibile dai sè ‘impa- | - Pocw dopo ti trovitimo è i i 

i Uli ] vitino i 
|stendo Je Blei di zampriollo ema mena; o | midi di Sakarahy È prarfesioran seni pu 
dildo: il Sale: abbia: fiottettantente: sercata |-Iaeido deserto; ove i mostri borienhè. famo 
TuelRi ntiscelà, serve x meraviglia pei bisogni | uina fatica eiomne @-travsi. d’ impagcio. .: 


ì 


lilorò ‘6 lo aveva incaricato, di assumere queste 


‘informazioni. Non diremo ‘di .che razza d' in- 
formazioni contemplate (come dicono i legali) 
dal codice penale, il quale non permette-d'in- 


vestigare cente; cose: troppo asfondo.. +++ 
E sof lommeo: riuscì a traf- 


..| fare anche due giovani del popolo dell’Antella, 

ti Fe prliro Toto. assicutan- 4 
che 

militare. 


li avrebbe fatti liberare dal servizio 
soi È sk E 
Quest'uomo così persuasivo ed autorevole, 
qpnne init asso, odia 
ite. Ciò che reca maraviglia 
persone si siano lasciate ingannare da un gio- 
vinastro. Quanto al Bartolommeo, la sua abilità 
‘nel persuadere ela sua eloquenza sono così 
grandi, che il ministero dovrebbe nominarlo 
comttissario regio in qualche. intricata discus: 
sione' alla Camera, per ‘commuovere, convin= 
cere è persuadere gli irreconciliabili. 


Cesare L/ che anch’ egli. venné ieri arrestato 
per truffa, non era che. uno scolaretto in, pa- 
ragone di Bartolommeo. Si contentava di andar 
per le case a chieder soccorsi per una fami» 
glîa cadttta im miseria e poi spendeva;.il: de» 
miro ricevuto alle bettole e in bagordi, Pol! 
che uomò îngentto Y x 


Il signor ‘Giorgio B. si accorse di essere 
stato derubato di um anélfo di brillanti del 
valore di L. 1000. Fu trovato presso ‘la gio- 
vinetta Engenia &. domestica in casa del de- 
rubato; la quale confessò di. aver commesso 
quél furto 6 fu deferita al potere giudiziario. 


Ammunzianido, qualche tempo fa, la pubbli 
cazione del pregevolè giornale Cesure Beccaria, 
abbiamo. pure fatto cenno di un importantè 
lavoro ;ehre il medesimo conteneva e che avea 


che fossero in» 


itrova,alle 
‘è ché tante 


per titolo; La. questione anglo-americana del- 


l’Mabama,. studio di dinitto internazionale, pub 
blico e marittimo per B'avv. prof. A. Pieran= 
tonî. Ora To seritto del Pierantoni .venne ri 


prodottò a parte (Firenze, stab. Civelli) e lo 


raccomandiamo nuovamerite agli studiosi delle: 


e-passato in rassegna, tutto ciò che “intorno. 
alta medesima venne, pubblicato ,.. coneliude 
facendo: voti affinchè si. venga ad un’amiche- 


‘questioni, di diritto internazionale. L”autorè,_ 
! dapo.aver riassunte le fasi della controversia 


volé composizione; è aderisce alla. proposta di; 


Eieber per la gitria internazionale: de? più noti 
pubblicisti. Egli ricorda opportimamente. che 


in altri tempi le facoltà di giurisprudenza: 


delle. Università italiane erano ‘consultate db 
principi e governi nelle controversie ititerna- 
zionali; ‘e manifesta .il desiderio, che il governo 
nazionale ridoni credito. ai compi scientifici. del, 
Regno: 

Î questo un lavoro che rende testimonianza 
della vasta ernidizione è del' giusto oriterio dell 
Pierantoni. 


Siamo lieti d’annunziare che. domenica pros- 
sima Sarà ripetuto nel locale. dalla Fiera in 
Piazza dell’Indipendenza unogran concerto stru: 
mentale con‘ qualche muovo: pezzo e col solito 
gran Pot-pontri-battijlîa del maestro Brizzi, 
con tre quarti dell’incasso a profitto della be 
neficenza,, con reparto eguale fra il Comitato 
pel nuovo Îstituto dei ciechi e quello delle 
solite. tre.Opere. pie;. Asili infantili, Ospizi ma- 
rimi e Casa, di lavoro. 

H contento avrà luogo-alle, 7 4]2; al. prezzo 
di'50' ceintesimi, e vi sarà probabilmente-una 
distribuzione di premi 

Diamo uma notizia che tornerà gradita agli 
amatori: delle: belle arti.. Venerdì, sabato e do- 
menica, 41} 12 e:43. marzo, sarà. (aperto al 
pubblico da mezzogiorno alle 4 le stadio» del 
valente pittore Rapisardi, im via. della Fot 
tezza, N. £, piano terreno. 


Sulla: proposta della Società dello. ferrovie 
dell'Altt Ftatia, it ministero dei lavori pubblici 
Mt autorizzato a cormprentiere nella tariffa spe: 
ciale delle derrate imiontati anche gli a 
grumi, 

In conseguenza di elle, a comineiare dal 
19 marzo, prossimo, gli aranci, i limobi, i 


‘cedri e simili, spediti a grande velocità, sa- 
‘ranmo tassati come derrate alimentari. 
dA i 

Nella sera di sabato prossimo, 12 corrente 
mese, alle ore 8 12, nelle sale del’ Circolo: 
artistico afrà luogo l'ordinario trattenimento, 
musicale coll’intervento; dei soci e delle si- 
| gnore di loro famiglia. ©! > ] 


a £ © cir ae 
— Domani cifhedii 0 corrente, al teatro della 
Piazza Vecchia andrà in scena Ja produzione, 
intitolata: Padre Vincenzo de' Paoli con, Sten- 
terello. È È S 
Venerdì, 14 detto, andrà în scena, per la 
prima volta, il nuovo ballò el eoréografo 
Maghetti,.intitolato : La locandiera della Stiria. 


La sera di giovedì, È 8 ‘precise; ise,, nel Pio: 
Istituto de’ Bardi (via Mi lozzi,, n. 2, presso via 
Maggio), il prof. Grispigni darà la consueta le- 
zione di fisica industriale, 6 tratterà dei corpi 
buoni e ‘cattivi, ‘conduttori del calorico. 

Nella gratuita scuola di recitazione; del teatro 
filodrammatico dei Fidenti (via Ghibellina, N..17) 
giovedì, 10 marzo, a ore 8 di sera, il professore 
Si ioretti riprenderà il corso delle lezioni teori- 


‘che; e domenica prossiina, 13, ® mezzogiorno; || 


(quello delle lezioni. pratiche sulla scena. 
La sera a ore 8,, esperimento di studio dato da- 
gli attori ed alunni ai soli accademici. 


Bullettino Meteorologico del 9 marzo 
met ora 1 pomeridiana 


M' barometro si. è Teggermente alzato su 
ttitta P'Italia. Regna il'venito di NL O: Hrmare 
è calmoi Cielo coperto è pioggia nel centrov | 
Il barometro. è sceso: di 6: a 8. millimetri nel 
Nord d'Europa; ma in Francia si, è alzato di 
8 imm. Qui il barometro è sceso di 4 mm. 
nella mattina. 

Minacciano dei temporali sulle coste’ del 
Mediterraneo! i; tiAl 

È Thassimtà 190°” 

-Tomporntura |. crfnio 70 

Nota dei defunti denunziati nel giorno 
8. marzo... 

Fedini Luisa, d’anni 78 — Rossi Francesca,, id. 
TI. — Piazza Pietro, id, 19 — Erbetta Luigi, id. 
22 — Fornara Gatidenzio, idi 22 —'Padlimi Pié- 
tròj ii ‘28 —Gatteschi * Camillo! fd. 66 De 
Theotoky. Giulia: ; 

Più, 6 bambini che non. avevano ancora, due 
anni. 

Gli atti. di' nascita: dantinziati niellb St0ss0 giorno 
faronoi 26, cioò; 9 maschi, 16 fomminò e fiato 
morto, 


— —__—————_—_ 


N giornale: Politica è Commercio ii Messina 
del 5. pubblica la seguente lettera: 


a Messina, Ermarzo 1870: 
Egregio signor Direttore, t 

Nel No 57 del giornale l'Opinione, di Firenze, 
mi è occorso, di leggere, riportato; dalla, Groaca 
del, suo periodico del: giorno, 19 febbraio ultimo ,, 
un articolo così concepito : 

« Delitti impossibili. — Fra Te impossibilità na: 
e furali alibiàmo da pozza anfioverato i reati di 
« sangue in un: carcere, .oyé: hullà dira, senza es: 
« sere sminuzzato, rigorosamente. esaminato, Tanto 
« è, giovedì nelle nostre carceri si trovò un. pd- 
« vero diavolo passato da parte a parte. La ferita 
«era: stat prodotta da uno stile fungo e largo 
« davvero. Non, occorre-dire che;l'arma. sparì, chie 
«.il reo non: si trovò, che testimoni non si adibi- 
«rono, è che la morto impedì alla vittima ima 
té rivelazione. » 

Per dovere d'ufficio, e per oniòre della vétità; 
debbo altamente dichiarare, anche per trarre i 
creduti dalla î Î Î issima della detta 
narrazione, che tutto. quanto in essa è contenuto 
è falso melle.lettere,, è falso nella. forma, è falso per- 
fino nel concetto, che è quanto dire là simmenzio- 
nata! narrativa, sotto la mubrica» « Delitti. impossi- 
bili », è. una. sequela, nor già di travisamenti; ma 
di complete falsità, 

Si piaccia perciò, signor Direttore, a termini di 
legge, d’ inserire nel prossimo numero del' sto 
gioritalb Politica é Commercio la presente, a retti- 
fica dell’inventato aneddoto, e mi crèdà con senti- 
menti dî piena considerazione 

Della S. V. onorevolissima 

Bevotissimo: setvitore 
Twigt: Mkniisok 
direttore delle caroori gindittarie di Afessinai 


«ri 


Le: piramidi di Sakarach sono, più antiche 
di quelle di Ghizeh,.ed è questo il selo pregio 
ciro. abbiano. Ma in compenso seno anche in 
numero molto maggiore, sì che fia en con- 
servate, e diroccate noi tentiamo e ritentiamo 
invano di, contarle, anche perchè sono sparse 
sopra. una, grande. estensione, di ferteno, 

Giunti, ai, piedi della prima piramide, stan- 

chi estrafelati, sotto la sferza d'un cocentis 
simo sole, ci ari'estiamo per l’asciolvere ,. e 
più ancora per riposarci, 
Due inglesi soli troviamo su quel suolo 
inospitale. nè fungo la strada ci. cra stato 
possibile d’ incontrare altri fouristes, chè 
la gita a Sakarah non è si facile, né si pia- 
cevole come quella alle piramidi di Ghiveh, 
ed-esige, per fentarla, un poco di coraggio, e 
sopratutto uni fisico atto alle fatiche, —. 

Ma..il Jedoc. e il Sauterne hanno ui biéve ri- 
storate le nostre forze e ci rimotlinmo in molo 
per: giungere al sergpeum. latli pochi passi, 
dobbiamo rinunziàre a servire. dei boricchî, 
i quali affondandosi nella sabbia, non ei pos- 
sono, più sopportare, - 

Proseguiaino , quindi , il cammino a piedi 
marciando a stento, colla sabbia fino a mezza 
gamba., Ma lo nostre, fatiche , sono ad ogni 
poco. compensate o da’ nuovi colpi di. vista, o 
dalla scoperta di qualche oggetto che. attira 


la nostra attenzione e la nostra curiosità, Ora ! pio di Serapide, 


. ci ricordiamo più. d’ essere; stanchi,. non 


è. im brano di vaso antieo,, ora una bella pie- 
truzza: di. colore. e. di, forma nuova, ara è una 
conchiglia, e via di, seguito. 

Teja;, più fortunato degli. altriz, harmesso le 
mani sopra.un idolettoz intatto, di, terra verdo, | 
che il più bello mom vidi: mai: im alcun museo 
egizio). Ru 

Accorseitto: alle: sue: gridw di gioia: per am: | 
mirare: l'oggetto trovato; mentre attraversiamo | 
tma' Spécie di' fossa, scopriamo inuna cavità 
orizzontale una mummia: ititerà; 

Una mummia? Si, davvero. Ot sidmò pro- | 
prio in Egitto! Dire la mél'dviglia ‘è il con 
tento che questa scoperta produce in toi, è 
cosa per me impossibile. In quel punto non 


Aaa più che il sole d'Affrica ci brucia | 
la: pelle.e, continniamo Je mostre ricer | 
fobbrile) ansietà.. |. ;., ; = va » 
Invbreve: la. mummia. è sfasciata,, visitata ed 
esamiriata. Ognunodi noi dite ta. propria op 
nione;,: come farebbero. altrettanti professori 
intorno ad un cadavere che: stanno amatofàiz- 
zano. Quindi ‘ognuno di moi sì prende: un 
pezzo! di quell'avanzo d’uoîno; è andiamo avanti 
per trovare ‘al’ ogni cento. passi ritiove ati 
chità, nuove maraviglie. 
Fitialmbrite' arriviamo’ at 


> al Sertpetim, 6 terne 
ove ci è datd dattmirare i 


— 
Rui a cet AIA 


RR ZI r » abi 
DEI DEPUTATI : 
È Presininzà DEL vice-PRESsIDENTE DE Saworg 
n Seduta del 9 mara. | | 
La seduta è aperta alle 2 112 colle ‘solite for. 
milita, bo air i 
» L'ordine det giorno reca: 4 

ra” 


Avitabile e Comin sop contegno tentito' dalle 
autorità: politiche, giudiziario, 0: finanziarie di Na- 
Dot Ferri calle così dette Banche-truffa. 
‘SI accorda 1 urgenza sopra varie petizioni. 
massani osservà che ‘dtggi si radimò il Comi- 
tao, ) e che molti deputati non poterono in- 
"tervenirvi perchè no ne farono . Prego 
che in avvenire sia rimediato a_ questo inconve- 
| niente. 

PRES. Sarà provveduto. 

D° OnDES REGGIO vorrebbe che la Camera 
riprendesse im considerazione la sua. proposta di 
i legge sulla libertà dell’insegnamento. 

macemi osserva lle ‘questo: progetto fu già 
respinto dal Comitato. È quindi necessario che 
(Pén. D'Ondes lo ripresénti, perchè. il regolamento 


| arrdrto erchoi mo il Comitato. sì è pronunziatg 


sopra. quella, proposta, resta pure libera la Camera 
a pronunziarsi essa pure in proposito. 5 
maccix risponde che egli chiede soltanto che 
la ‘cosà faccia il corso regolare presoritto dal re 
golatmento, precisamerite perchè. mon vuole che la 
grave questione del principio della, libertà d’inse- 


| gnamento sia compromessa da una procedura ir- 


regolare. 


| revoli D'Ondes: Reggio e Macchi, 
eis. prega l'on. D'Ondes a mettere la sua 
proposta in termini precisi onde si possa metterla 


ai Di fit ni 


miraglio. Acton (Bellano) e dell’on. 
nosta (Tirana). 

ACTON (ministro ‘dellà | marina)" presta giura» 
mènto;, quindi preserta alla Camera il. progetto di 
legge pér la lewa sulla gente di mare. 

pars. mette ai voti la proposta D’Ondes Reg- 
gio, cioè che il suo progetto di legge sull’inse- 
gnamento' sià riiviatò ‘iuovamente al Comitato. 

1 respinta. 

Si procede all'appello nominale per una nuova 
votazione per la, nomina di vari commissari, quella 
d’ieri non avendo dato nessun risultato. 

@nrks. L'ordine del giorno ifecà il seguito dele. 
l’interpellanza sulle Banehe:nsura, 

manza (presidente del Consiglio) crede. di non 
dover prendere la parola dopo il discorso del guar- 
dasigilli. Siccome pérò'sî volle arichè sentire il mini- 
stro dell’interno; così egli nen può mantenere il si. 
lenzio;. Egli. parlerà dunque per purgare le autorità 
dalle censure che. loro furono mosse contro dall’ona- 


isconti- Ye- 


-| revole Nicotera, 


L'interpellante, sebbene. dichiarasse di accordare 
tregua al ministero non mancò di laneiare i. suoi 
| strali contro il gabinetto, 


Dopo aver dimostrato quale differenza passi fra le 


Banche-usura è lè Banche di emissione, il ministro 
assicura di essersi preoccupato fino da. principio di 
questo;affane; 

Rammepta,.come. fino dal 3 gennaio il prefetto 
mandasse al ministero un rapporto delle Banche-u- 
sura accompagnandolo di due pareti della Camera 
di commercio e della Procura generale, 

° Dopo.dî; che; diede lettura di vari brani del rap- 
porto della Camera di commercio dal quale risulta 
che essa interpretava l'art, 107 della legge di pub- 
blica sicurezza nel senso che la questura era anto- 
rizzata ad entrare nel domicilio dei privati e. chie- 
| dere lora‘conta.del. modo col quale impiegavano le 

somme che venivano presso di loro depositate. 

Che cosa avrebbe detto il Parlamento qualora 
il' governo avesse seguito quel consiglio ed avesse 
così creato um precedente, in forza del quale si sa- 
rebbero potute. sindacare; le. operazioni di tutte le 
case di commercio ? 

Legge poi il parere della Procura generale che 
conoludeva negando ‘al potere 1° intervento diretto 
è preventivo, 

Il. governo nulla però lasciò d’intentato, onde 
tutelare. per quanto era possibile gl’interessi ge- 
merali mon appena ègli credette avere’ facoltà di 


Tatti magistrati consultati conelusero nel senso 
della Procura di Napoli, Il governo sottopose la 
questione al Consiglio dî Stato, ma allorchè questo 
Corpo Stava occupandosi Scoppiò la ciitàstrofe. 

Ul presidente deli Consiglio rità. quindî la storia 
di queste Banche. e dice che, siccome non si poteva 


più bei geroglifici ‘a hasso rilievo e colorati 
fra tutti quelli weduti.fin qui. Ud archeologo 
ed un artistà potrebbero tinanérè colà intere 
giornate senza stancarsi, tante sono le cose 
degne di osservazione e di meditazione ivi 
racchiuse, | °° ‘ 

Dal (Serapdum passiando ‘alla iombi di Ty, 
che è un vastissimo sotterraneo nel quale 
penetriamo muniti di candele che ci eravamo 
portate con noi. di i d: 

Cid chè ' più di colpiscé în questo. softer- 
raneo- sono immensi...massi di granito o di 
porfido, scavati ad uso tombe, la cui mole e 
il cui peso non si possono conciliare colla 
meccanica affitto elenientare che dovevano pos- 


| sedere gli. egizii. 


Per muovere massi simifli a ciefo Aperto, 
ogcorttrebbo soggidi la ‘potenza Sofffmata ‘in 
sieme di molte macchine. Comé abbfatio po- 
tuto quegli uomini la ottenerè gli stessi. ri- 
sultamenti per entro una tana, è così che fa 

uasi impazzire. solo a pensarti. Sefvirolsi 

gli schiavi, è vero, ‘ed a migligia. Ma gli 
Schiavi potevano tornare utilissimi quando era 
possibile la. divisione del lavòro. torno ad 
uno di que’ massi non potevano certò state 
lanfi schiavi quanti me occorrevano solo per 
muoverlo, E per sollevarli ? 


(Continua) G: A. (CESANN: 


Seguito dll imerpllnza dei deputati Nicotera, | 


Parlano ‘anicorà sopra questo argomento gli ono- 


La Camera convalida: le, elezioni del conte’ara» © 
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prima della metà di gennaio constatare la truffa, 
correva fl rischio di farsi intentare nn pfocesso da 
queste Banche, | 4 
Del resto, queste Banche esistevano da tre anni 
e mezzo. Ebbene, mai nessun deputato o senatore 
ne mosse reclamo ‘al governo, probabilmente per- 
chè si riteneva che esso non aveva il diritto d'im- 
mischiarsi in quelle Banche. 

Chi può d'altronde determinare quale è îl ‘Tiiite 
del tasso che separa Ta troffa dalla letita spectilà- 
zione? È Ò 

Si dice che questi sono non pertanto un incon- 
veniente ; ebbe, sì; sono inconvenienti.) ma. ‘biso- 

considerare che se la libertà .ha molto bene 
in sò, ha ranche i suoi inconvenienti e che qua- 
lunque abuso di libertà è un ingonveniente. 

Nè si accusi il governo centrale di. negligenza 

rchè esso ordinò a tempo al prefetto di tenere 
d'occhio le Banche è ‘di badare clie ‘i colpevoli 
non sfuggissero qualora il dolo fossec onstatato. 

Il ministro dopo avere rammentato lè misire 
prese ‘dall’autorità per “titelare l'ordine pubblico 
al momento in.cui le Banche_.ayevano in. .animo 
di sospendere î loro pagamenti, sostiene che 
questo era tutto quello chele autorità politiche 
potevano fare. Soltanto ‘allorehè. banchisti dichia- 
ravano di non potere continuare Ji (propri paga- | 
menti, le autorità giudiziarie intervennero e si 
impossessarono.dei..colpeyoli,. 

Del resto questi fatti non dlevono fmeravigliare:; 
vi sono momenti in cui le popolazioni si lasciano 
prendere da una febbre vertiginosa. In Francia, 
in Inchilterra, in America ed ‘in Belgio avvennero 
le stesse cose, nè il ’governo se ne immischiò mei. ‘| 

Da questi fatti però giova sperare che lo popo! 
lazioni avranno preso una buona lezione è che 
esse ayranno finalmente imparato che,i subiti gua- 
dagni non arricchiscono an-popolo,,, ma .che ciò 
che lo arricchisce è il lavoro. assiduo ed .intelli-.| 
gente e l'economia. p 

comu si meraviglia .che sil signor prefetto di 
Napoli ha aspettato tanto a prevenire il governo 
dello seandalo che ivi. avveniva, «0 meglio, che egli 
abbia aspettato gl’ incitamenti del governo per 
agire, 

Anche questo oràteré ‘Sostiene; che vil. agovertio 1 
aveva nel Codice pemnale e nellalegge di pubblica 
sicurezza le facoltà di procedere contro le Batithè, 
fanto più che miolte di esse rfurono fondate sotto 


quali se la sono «meritata; ma vi sono anche i 
poveri ignoranti, per i quali reclamo 1° attenzione! 
della Camera (Rumori a destra). Essa èd il go- 
verno devono vedere sé vi è modo di sollevarli 
delle perdite ingiuste che hanno subìte (Vwovi ri- 
mori), Essi sono obbligati di pagare delle “tasse 
per le somme depositate, bisognerebbe dunque ve- 
dere se c'è modo di condonargliele. .. 

NICOTERA sostiene che le autorità di Napoli 
sono colpevoli di negligenza. Del resto deplora che 
le parole dette ieri dal guardasigilli possano servir, 
di base di difesa degli avvocati che hanno assunto 
il patrocinio dei banchisti. 

Non divide la speranza del guardasigilli che l’i- 
struzione gindiziaria farà vedere quali sono i col- 
pevoli. 

Vuole -che vil governo;. siagli amico +0 nemico, 
tenga alta la morale, ed il presente gabinetto l’ha 
scossa. Molti registri sono spariti, nè mai si saprà 
se fra î depositanti vi sono dei magistrati. 

Termina, proponendo; un: ordine .del .giorno .che 
egli dichiara, non essere di sfiducia. Con esso esprime 
il desiderio che il governo, con opportune norme; 
disponga un’accurata investigazione sui fatti che 
avvennero durante il Tempo delle cosidette Banche- 
usura, ed esamini fino a Qual punto essi abbiano 
potuto offendere l'ordine economico, morale ed am- 
ministrativo, e ne riferisca al Parlamento per quei, 
provvedimenti the saranno del caso. 

Invita pure il governo ad esaminare la questione 
delle tasseve multe dovute dai-depositanti.di somme 
minime. 4 

mANZA (pres. del Consiglio) noî atedtta que- 
st'ordine del giorno, perchè l’investigazione ché gli 
interpellanti vorrebbero »sarebbe un’ inquisizione 
dannosa ed impossibile, . 

L'on. Nicotera si meraviglia dhe il governo sdi- 
fenda i suoi impiegati. Ma chi li deve difendere , 
se non il governo, il quale. Ii punisce quando 
mancano , ma deve difenderli quando sono ingià- 
slamente aftaccati ? E Ji punisce senzà remissione,,. 
poichè ultimamente a Napoli 1° oratore fece desti. 
tuirò tre impiegati; i quali avevano preso parte 
alle Banche-usura. 

Termina pregarido la Camera “a non accettaré 
la proposta dell’on.-Nicotera: A 

NicorERA sostiene che il governo è nell’ob-| 
bligo. di sapere se_certi. suoi.impiegati ,sono. com- 
promessi nell'affare delle Banche. 

Non ha detto che il governo non debba difen- 
dere î sndi impiegati quando sono lingiustamehte 
attaccati , ma chie deve pimirli quando sono col- 
pevoli. 

Teme che destituendo 4ne. impiagati non «abbia 
colpito giusto. a' Napoli. {Zlarità) Doveva desti- 
tuirne trenta e scegliere piutteste: in alto che in 
basso. 

Siccome. poi il presidente del Consiglio non ac- 
tetta Ta suà proposta ; ‘chiede ‘che Vil Paflamento 
fissi un giorno per distiterla! È 

sanvaetoni. Si potrebbe discuterla dopo 

ronunziata la sentenza del processo intentato a 
Napoli alle Banche-usura; > % 

nicetgRra crede che la proposia Salvagnoli 
sarebbe opportuna, qualora: si trattasse vi un’ in 
chiesta, parlamentare. ì i 

Tl-tempo fa molto male, e-la meglio di Cesare 
non deve essere neppure sospettata (04%! 01! Risa 
ironiche a destra) 

Propone peitiò chi 
all’ ordine. tel, giorno 
ziaria.) © i È di 

LANZA ripete che questa proposta è un voto 
di sfiducia contro la istrdituri, £ elio rueziiofa 
sì gettasse il sospetto sopra .di. essa non si.farebbe 
altro che scalzaré la base. dell'autorità e ‘el fo- 
verno. 

“Qtitidi il ministero si oppone acchè questa di: 
stussione abbia Miogò priîa che.sia promanziata la 


Sal prodosfà sin inessa 
dà la esposizione finan- 


Voci: Ai voti 1 Ai volil: > > 
me, Jticette. ai voti, la proposta Salvagnoli, 


cime; emendamento: a) quella del deptitato; Nicotera: ‘| notte-dal 45 «febbraio ultima, ardanno-ti quel 


Ì approvata a grandissima maggioranza. 
VISCONTI VENOSTA presla giuramento, . 


x " È 
e SANESIO s} 4 


| amîfiise "il progelto È le» proposte ‘itella com- 


PRES. L'on. D'Ondes ha presentato un pro- 
gelto di legge dhe seguirà il suo torso regolare: 
n proponente osserva .quindi che dopo l’esposi- 
zione (c'è all’oriline del giorno il progetto di legge 
sulle cappellattie laicali. 

Rimane quindi da ‘stabilire il giornò per Tarto- 
mina del presidente, Taluni propongono si fissi-per 
Tunedì. A 
* Witt. To avevo” proposto ché la sì facessè 
oggi. Bitcomie però ‘did mon si potè fare io intendo 
(Oh1-0ht) cho fa Sì frocio domani l'altro. 
PISsAVINI. do propongo sabato. 

La Camera approva la proposta Pissavini. 
La seduta.è Jevata alle 3 1x4. 


NOTIZIE INTRRNE & FATTI VARI 


— Sappiamo, scrive il Monitore di Bologna 
dell’8, che S. M. il ‘Re concedéva da grazia 
invocata ai nove condannati pei tittuosi fatti 
di San Donnino. Questo è ui atto. di animo 
generoso, che avrà un’ eco gradita %in tutta/'là 
nostra provincia, e di cui vanno-lodati si mmi= 
mistri proponenti. 

— Ultimamente, scrive la (Gazzetta di Burma 


ell 8, sette malfaftori s'’imitrodussero ‘in una! 


‘casa a Ronco “Campo  Cameto., ‘vi rassassima 
rono il vecchio. ottuagenario ; Dall’Olio e ta 
sua figlia ; (e fecero man [bassa .sù quanto 
finvenneto mella ‘casa «di (quelle due infe- 


tlicì vittime. Ora possiamo dare precise no-, 


tizie sull'esito ‘ottenuto dalle ricerche dell’au- 


-torità di pubblica sicurezza riguardo ‘ai ‘prò- 


sutiti ‘autori ‘del ‘barbaro delitto, -Mercè .l’im- 
«punità presa da uno di questi, a Parma fu 
rono arrestati quattro ed a (Langhirano ue 
individui. pregiudicatissimi, presso” i quali si 
rinvenne ‘una quantità degli ‘oggetti rubati în 


casa Dall’Olio, e.che sono |gravemiente indi-, 


‘ziati «quali autori -dei.due assassinii. 


— Ecco, Scrive l'Italia ‘Centrale di Reggio 4 
(Emilia) dell’ 8, quale si.era al 28 febbrdio ta | 


situazione: dei :308 molini della nostra provin- 


chiusi erano 25, i molini destinati alla maci- 


ì (l nazione ii generi non soggetti a tassa 2, e di 


‘molini fuorì d’ uso nonvve n'era che ‘uno solo: 


— Ci si assicura, scrive la Gazzetta di To- 
Tino dell’8, che S, A. R. ‘il duca di Genova 
debba ‘lasciare il collegio di ‘Harrow per ve- 
nire a passare le vacanze presso .l’augusta 
sua madre, alla villa di Stresa. Terminate le 


i] vacanze, -il principe ritornerà in Inghilterra 


a continuare i bene avviatissuoi stuiti. 


— Alla Sentinella delle Alpi di Cuneo del- 
T8 scrivono da Niella Tanaro :che, nella notte 
dell'ultimo giorno di carnevale, presso la bor- 
gata di Camigliasca vi fu vuna rissa, cagionata 
da ruggine antica, nella quale rimase ucciso 
«dla tre colpi. di coltello il giovane Giovanni, 
figlio dell’oste Giuseppe Rossi, e fu gravemente 
ferito a colpi di scure e di coltello il giovane 
fabbro ferraiò Matto Restagno, (padre di nu- 
merosa famiglia. . 


— Nella Lombartia:di Milano dell’8 si legge: 


Sua Maestà il Re, prima di' lasciare da tîttà) 


nostra; trasmetteva alla Congregazione di Ca 
rità la cospicua somma di L. 10,000, da di- 
stribuirsi ai poveri nei modi e colle notme 


— Teri mattina. scrive il Patriota di Pavia 
del 4, in una boticga di ferraretcie situata nélla 


Piazza Grande; dovevano essere veriduti all’asta. 


oggetti sequestrati a motivo diltasse ‘arretrate. 


Stafite l'assenza del ‘padrone della tottega;) 
l’asta‘non potè aver luogo. L’ on. sindaco; giu-+ 


sta le vigenti prescrizioni, Si \récò sul luogo 
ma»stendere sil verbale «di non seguita asta, e 
venne accolto ta grida ingiuriose e fu anche 


‘minacciato da un centinaio d’ intlividui che vi, 


i ‘trovavano riuniti. 

— Tori notte, scrive. il ‘Raverniate dell’ 8; 
la guardia daziaria Alfonso -Lugaresi ‘che tro- 
vavasi di servizio a Porta Nuova, venne (chia- 
matà a uno sconosciuto, diie dicendo di vo- 
ler uscire dalla città, la invitava ttt aprire lo 
sportello. Mentre il Lugaresi introiluceva la 
chiave nella serratura; lo sconosciuto gli vi- 
‘brava proditoriamente im. colpo di coltello 


ferita Ulavasi alla fuga. verso il giuoco del pal- 
lone. 

— Al Tempo di Venezia dél 7 scrivono dà 
Treviso: 

Il Consiglio provinciale riella sua seduta di 
sabato ha deliberato di concorfere con lire die- 
cimila alla erezione di un monùniento in quella 
città; il quile ricordi l'epoca délla nostra emani 
cipazione. dallo straniero e i nomi dei prodi 
della previncia ‘trevigiana che ‘caddero nelle 
piitrie battaglie. È 

Nun ha poi trovito di amniettére la propo- 
sta di oblazioni al consorzio nàzionale;, aitendo 


poli.con generose opere di ‘pubblica Benefi- 
cenza, le cui elargizioni appuhtò ‘ora'Si vaniò 
distrib ndo; accolse il voto tel relatore per 
il più deciso concorso morale à ‘favore delle. 
strade ferrate Pontebbana e dello Spluga; ‘ed 


Juissione per quelle di Padova-Bassano e "Tre 
.viso-Vicenza. È 

2° Nellà Clzcetta di Venezia del 1 silegge: 

In-seguito: alle. comunicazioni AMfatte dall’ut 
ficiale di questura, i delegati di P._S. di 
stre. e. Dolo, col valido concorso ilell’ Aria déi 
RR. ‘carabinieri; -fiuscirorio fa scoprire gli au- 
tori-del rilevante. furto; xomesso a Mira la 


negorizinte;:Masanetto (Giaconto, ifivilitite rot- 
ura.del muro che dà. accesso alli stia bottega. 
RMB 


portate dagli statuti della Congregazione stessa. | 


nelle reni, e lasciando. l’armelnella pericolosa ‘ 


già festeggiato la nascita del (principe di Na-' 


\ 


Porzione delle merci state derubate, e cal- 
colate dell'importo di lire 4000, venne seque- 
strata, ed atiestati sei degli autori è complici. 

Questa scoperta racchiude questo di singo- 
lare, che gli stessi ladri vennero derubati essi 
stessi da altri ladri del loro bottino, che ave- 
vano Tiposto in un sito ila essi tenuto. per 
sicuro. 


== Ieri, scrivo il Piccolo Giornale di Napoli 
del 7, il giovane Angelo Recca s'incontrò in 
im talo Luigi, barbiere, suo rivale in amore, 
che lo salutò tirandogli due colpì di pistola, 
è che vedendolo salvo, gli diè nella pancia 
un colpo di coltello che ne mette in pericolo 
la vita. 


= Quest’ailito; Berive il Giornale di Napoli 
del 7, saranno 374 de barche che partiranno 
da Torre ‘del Greco pet andare alla pesca del 
corallo. 


— Sappiamo, sorive il Corriere di Sardegna 
di Cagliari del 4, che ‘essendosi sviluppato lo 
scorbuto nelle carceri di questa città con vee- 
monza (25. ammalati, si 529 detemati), il 
‘Corisiglio provinciale sanitario, in seduta d'oggi, 
ha nominato apposita Commissione onde stu 
dliare sil caso per pròvvedervi. prontamente, 
entrovi "limiti: delle sue attribuzioni troppo 
ristrettè per'éffetto della legge vigente. 


— Al Corriere «dì Sardejna del 5 scrivono 
in data del 4 da Senotbi: 

Mercoledì notte, dnedelicorrente, nel vicimo paese 
d''Ortacesus: una ‘banda di facinorosi, composta, 
senza esagerazione, ‘da circa sessanta persone, as- 
Salì la casa’ del ‘proprietario signor Efisio Luigi 
Ligas, penetrarono irribaldi mercò scalata, e subito 
entrati nel ‘cortile della casa, fécero entrare la m- 
nièrosa Servità tiel Magazzino della paglià è quindi 
ricercarono del civ. Ligas. Lo'trovarono. nella ca- 
‘mera da dorniirò, 10 presero, ed assieme alla moglie 
lo condussero nella campagna ben sorvegliato per- 
dè non fuggissé 0 chiamassì occorso 0d aiuto; 
gli altri si poséro al ‘saccheggio della. casa, sia per 
veridetta o per ticercate!moneta ; con le loro scuri 
ruppero tutta la mobilia; e dopo aver trovato da circa 
Tire 10,000, col metter fuoco ad un Jettò, diedero 
termine ai dorosatti barbari e vandalici. «Dopo aver 
lasciati quei miseri più di vn'orà nella campagna 
seminudi, sette partirono allegramente, facendo dei 
continui spari per «allegrezza della loro vittoria;| 
comè «ancora per: far paura alla popolazione, Debbo 
‘pure aggitingere che la banda, prima delle ore10, 
fu vista da un pastore, passando nella strada che. 
da Senorbì conduce ad Ortacesus ; dicesi pure che 
la maggior parte erano a cavallo, che lasciarono i 
cavalli legati in in predio vicino al paese, nel qual 
sito'dicesi pure clie fecero divisione della somma de- 
predata. L'essere la maggior parte a cavallo fa sup- 
porre:fosservi nella banda individui di paesi anche 
ontami. 


I Gorriere Wi Sdrdegma del ‘1 completa fil 
precedente racconto nel seguente modo: 


Le ultime notizie che ci pervengono fin ‘oriline | 
alla già segnalata “grassazionie ; avventrtà ‘im Orta- 
scesus ; ‘non lasciano dubitare; che il: bigasfa vit: 
tima d’ un complotto ordito da due individui che 
«altta ‘volta ifurono ‘al suo servizio, Entràhibi furono 
riconosciuti al. momento dell’ aggressione; uno di 
sessi; nativo di Nurallao,, era stato, congedato, da 
sei mesi e non godeva di ‘favorevole riputàzione, 
poichè avea già scontato una pena di dieci anni 
di lavori forzati per grassazioni, incendi e furti; 
T'altrò , originario di Dotigala 4 avea altra volta 
avutò “a ‘fare Colla ‘giustizia ‘per impititàzioni. della 
inedesilta inùole. 1 Ligas nè’ Stidi initerrogatorii 
Ita alfermato che ‘i componenti Ja ‘banda eraiio 
tutti dell’ Ogliastra, e the ‘tra gli stessi non Yito- 


nobbe ‘alcuno .di Ortacesus. È 


— N Messaggiere di ‘Caltinissétta del % 
scrive che, il 27 febbraio, tin ‘ladro pénetrò 
Alll’ulficio del ricevitore del registro di Ter- 
ranovay e scassinatovi un .armadio,, wi rubò 
la somma idi L. 43325 02; :che. trovavasi. de- 
positata colà. î 

ua î 


anrontunio. — leri l’altro, scrive il 


T°8 dla Caserta i 


Gioventi contro i pregiudizi popolari, le super- 
stizioni, le allucinazioni e le ubbie degli. anti- 
chi e massime déi moderni, stampate da @. B. 
Paravia e comp:, sono assai attraenti, 
L’egregio sig. Tigri ha voluto cerro per 
e persone meno istrutte ed è riuscito a farsi 
intendere da tutti; pregio notevolissimo in un 
libro come questo, indirizzato. a snebbiar le 
menti ed a correggere gli errori di cui sono 
talora piene anche le teste che si credono spre- 
giudicate ed istrutte. 5 


n _ —_«- : 


NOTIZIE ULTIME 


Ta Camera ha posto oggi fine, allo in= 
terpellanze intorno’ alla catastrofe delle 
Banche di, Napoli. L'on. ministro dell’ in- 
terno ha messo in evidenza. l'opportunità 
degli atti del governo, la convenienza del 
suo contegno ed il pericolo che sarebbe 
Scatuiito da un intervento non autorizzato 
dalla legge. Egli ha inoltre difesi gl’ im- 
piegati; dichiarando che + sospetti. non 
sono fatti, 6 che se fatti ci sono, bisogna 
provarli. 

Gl'interpellanti; come si prevedeva; non 
fut'ono contenti delle risposte del ministero 
© presentarono una mozione assai estesa, 
nella quale s’ invitava nientemeno che il 
governo d procedere ad investigazioni sulla 
condotta, degl’impiegati. 

La Camera ha troncata la quistione, 
rimandando la discussione di codesta mo- 
zione, al tempo in cui saranno terminati 
i processi di Napoli, per le Banche Ruffo- 
Scilla. 

Sabbato prossimo la Camera procederà 
alla nomina del suo presidente. 


IComitato privato della Camera ha nella 
tornata d’oggi, 9, compiuto il suo seggio della 
presidenza. g 

Furono nominati vice presidenti gli. .on. 
Pianciani è Ferrari e segretari gli on. Pissa- 
vinte La Cava. Il primo segretario era stato 
nominato nella precedente seduta nella persona 
dell'on. Morpurgo. 

Finalmente sono verte dinnanzi al  Comi- 
tato le proposte di modificare il Regolamento 
della Camera, e dopo avere adottata in prin- 


‘lGipio Ja mozione dell'on. Ferri per la sop- 


pressione del Comitato stesso e la ricostitu- 
zione degli uffici, il Comitato ne ha adottata 


{| un’altra di revisione generale del Regolamento. 


Fu poscia suscitata Ja quistione se uma sola 
Giunta si dovesse nominare ovvero due, e non 
avendo avutò tempo di risolverla, ne fu in- 


iata la continuazione della discussione alla 


seduta di domani, giovedì: 


peste 


Notizie particelari da Roma confermano 
il dispaccio del.Monde rispetto all'invio 
dello schema Le Ecclesia dinnanzi al Con- 
cilio. : 


Tia (Gazzetta Ufficiale del 9 ha in data del- 


Il viaggio di S. A. R. il primcipe Umberto 
da Cideta-à Sparanise. ovè raggiunse a ferro- 
Via, Tu una tontinua ovazione. Le città e i 
villaggi lungò Îla via erano tuttì sfarzosamente 
imbandierati, è S. A. R. fu accolta ovanque 
con le più vive manifestazioni di giubilo edi 
affetto. — Là Società ‘operaia di Gaeta ‘inviò 
una Deputazibrie ad ‘ossequiare $. A. R. pre- 
gandola ad idedettare il diploma di presidente 


“Giornale di Padova deW8; +1 Falegname Pietro 4 -ororariv delta Società stessa; che il Principe 


Battan, volendo salvare ‘una suà figliuoletta di 
7 &mmi, ch’erà ‘caduta nel fiume, periva mi: 
Soramionte insieme ‘a ‘suà figlia; Il povero Bat- 
tau lascia la ‘moglie incinta e con cinque figli, 
privi di tatto. 


srizoozia. — Alla Gazzetta Ticinese 


del 7, scrivono che il. governo, del cantone 
di Friburgo, annunzia come, in alcime stalle 
del comune :di BeSsoc; distretto. di Gruyère, 
ed a Corjolens; distretto dellaSaane, sia scop> 
Hl ;tontagio 


pinirocnmizia. — Îl (ipogisio editore 
G. Barbèra ha aggiunto un buon volume alla 
collezione tanto pregiata “li opere popolati, la 
qualé cominciata con Volere è Potere, erà giunta 
a (Consigli Vul ‘Phpdò italiano, (di Massimo 
D'Azeglio. 

Questo volume 
nomia ‘sociale, di Caflo Fontarielli 
quest’ opera venne al Fontanelli ndo in 
corso di economia, alle, scuole maschili. pel po- 
polo indirenze, è l'ha attàtaassai bene: Scritta» 
in'istile facile; ieri diléotisiderazioni cib at- 
telfiîno” ufîo "Sttidtio Accufaito le’ firioment ero- 
nomici, Spitdhite semipré cm amiofe Vivissimo 
del. progresso delle classi Tavoralrici, è desi- 
derabile trovi numerosi leitori, che vi appren- 
“ano Je cctementari nozioni della scienza eco= 
nomica, È dr 

Il Barbèra lìapur pubblitati i discorsi del 
comm. Francesco De Blasiis fatti nelle Confe- 


dil Mantale popolare di eco- 
L'idea di 


rénze. economiche iehuté viella primaverd? del: \ 


4869 a cura del Comizio agrario in. l'irenze. 
Se i vini del siga De» Blasiis s0nò così buoni 
come i suoidiscorsh mon:potr'amaforrasimeno.di 
avere grade ae è a 

Lo Lettutè “i "Grastppe Tigri 40 Uso della 


| gli omaggi delle autorità locali; del clero e 


d 
Tosì vuoWiia nazionale. == Questa sera “il 
Principe pesbotfofa ema Tessia di Caserta. | 


benignameiite hecolse. = Al Borgo di Gaeta 
Quei marinai vollero effrire a S. A. R. lo 
spettacolo di vina fegata. — A Formia onorò 
di sua Visita il palazzo municipale, overicevè 


cittadinanza, Al porte in ferro sul Garigliano; 
elegantemente adtdobbato, accorse la popola 
zione tutta col sindaco, la giunta è ta guardia 
nazionale per fargli onore; — A Sessa; rice= 
vuto fra de più dalorose acclamizioni di ogni 
‘ordine--di cittadini, visitò il'duòntio;îl gitmasio, 
ove gli fu imbaridito dell core un tato è 
sciolvere: — A Francolise @ Sparanise le me- 
ine manifestazioni -col concorso di mtme- 


— st fit LL 


Cito Eremo: 


ii 
[AGENZIA STEFANI) 


Parîyi, 8. — Dopo Borsa, l'italiano si.con-| 


trattava 5645. 
‘Madrid, 8, % 
Che una Danti di 150 carlisti comparve cl 
2: corrente: nellà provincia di Tartagora sotto 
lil (comando: di Ramon. Un distaccamento della 
gifàrdia civile là. insegue. 

Vienna, ‘9. ha Presse ha una corrispon- 
denza da Catthro, la quale dice che i eristidni 
i qualisabifaho nei dintorni della Sutovina 
avevano, girini di sofprendere il campo 
tuteo: La vigilanza dell'Austria e della Turchia 

amiéntò il 100 progetto. d 
 Pivigi, 9. Malgrado la. distribuzione 
dello schema (dell’infallibilità, si spera che la 
Gorte di Roma aggiornerà il Concilio e rinun- 
zierà alla. protséttata definizione. 


fhea è 


A _B0-volte.il ano prezzo in altri rimedi. In sentole 1/4 di ki 


8, LC II Diabio di Reus tnmalizia 


BORSA DI PARIGI 
hi Ul sd 


Rendita francese 3° . . muy Mo 
È) » report, . = -|[_- 
» italiana 5°% . |, BO — | 35% 
» » in contanti | 
Sconto, Rendita. Italiana. . ——|-- 
Varoni Drvensi 
| Eorrovie lombardo-Vonote . | 508 — |:502 — 
Obbligaz, », . | 250— sto 5 
FS > porgo ita se | HT 
ln » È 
Ferrovie Vittorio Emanuele Lola aa 
Obbligaz id. 1869, 
®bbt Ferrovie» Meridionale: |. 
Cambio- sull'Italia . ...., 
Cradito Mobiliara frahcesò . 
Obblig..delld Regia fabacchi, 
Azioni; TA Rey 


Cambio, su Londra —. 
‘ Consolidati inglesi —. sì % 


GIACOMO DINA, DmetTORE. 
GrovAnni: RomBALDO,. Gerente. 
ISTIIZIZ( LIL 
, BORSE, DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 8 Marzo 


vp +0 OUIO 57/40do 97 30 
pra +00 + EGO 576504 5760 
Pop oo E so 0 
Impr. naz. pag. 5 °Jo FO: 1. 85 05/4, 849 
Obbl. Beni Ecolesiast, C..1.. 76250 d. 76 85 
Az. Regìa coint, Ta- 

bacchi, carta. . FO. I. (68% — d,' 58212 
Obbl. 6 °to Regla Ta- si 

bacchi, carta . . NU — —d 41 
Az. Banca naz. Tosc, > 

1° gennaio 1869 . N ——d 1740 - 
Az. Banca naz, Regno 

d'It, 1° luglio 1869 NL — — d. 2300 — 
Obbl, SS. FF. RR. . FC.l, —--d —_— 
Az, SS. FF. Livon, NI — —d 19 — 
Obbl, 8 015 delle suddà, NI. — — d, 64 — 
Az. SS. FF. Meridà, FC.1, 3321j d. 33134, 
Obbl. 3 oo delle detto‘ NL — — d. 180 
Obbl. deman. 5 °poin 

serie completa . . NI — —d. #66 — 
Obbl. in s. non compl. FG. |. /—.—d. —— 
Obbl. SS. FF. Vittorio, FC.l .— —d., — — 

Emanuelo. . , , FCLl ——d. —— 
Impr.. comun, Napoli 5 

in orò (insottosor) NI — — d, W95— 
5 olo it.in pice. pezzi N. ——-d 58 
3 °pid id id NI Ud 397- 
Impr. naz. picc. pezzi NI ——d 86 
Nuovo impr, Città di 

Firenze, oro, sot. C.l 211 — d, 210 — 
ObblI. Fond. del Monte FL ——d. —— 

dei Paschi 5 0 NL — —d., 835 — 
Napoleoni d’oro +, FC. I. 20.58 d. 20 56 


Prezzi fatti del 5 % 57 70 - 6712.-165 - 60 ro. 
Borsa di Genova dell’8. marzo 
Ult. corso «Cor. pr. 


5 <o Rendita itatiana | cont. 57.30 5780 
» » » fim. 57.55 57 Bb 
» in piccole partite. f,.m, ei 
» -Hambro 1861 cont. °-° 
Banca d'Italia . fm, ..2305 — 2329 — 
Cred. mob, ital. v. 400 fim. 478 — 8L—- 
Az; Ferrovie Meridionali fim. . 235 — | —— 
Obbl. Beni demaniali. cont. /— — —— 


; Borsa di-Torino dell'8 marzo 
Totso legale 57 32 12 
Banca Nazionale c. d. m. in ic. ‘2300 
Pezzo d'oro da fr, 20 da L. 20 61.220 58, 


COMPAGNIA DI (NAVIGAZIONE A VIPORR 
LA TRINACRIA 


Essendo già coperta la soscrizione di 45 
della prima serie d’azioni A, .B, C, D, perciò 
la. società legalmente »costituita . il ‘consiglio 
d’amministtazione ‘dichiara ‘aperta ‘una nuova 
soserizione di 4 altre serie di "250 azioni E, 
F, G, HI, onde aumentare il numero dei va- 
pori della società stessa; i 

Per maggiori schiarimenti e statuti dlirigérsi 
in Genova ai fratelli Pegrossi é ©. che sono 
pure incaricati. a ricevere lè sottoserizioni. 

Genova, 28 febbraio 4870, 
Fratelli Deerossi le v0. 


ni 


(Crodiamo render, servizio Attattori è01 chiamare la loro at- 
Tenzionesilio vista dellidaliziona MEVALENTA ARABICA Do 
Panutali Londra; lamtale;todnortizza mille volto it. suo-prozzo 
in altri rimedi, 6 guofisco radicalmente dfllo cattivo digestioni 
(AISPOpRtà), gustrili, paetraigia,Kostipabioni èronichà emorroi- 
di;:glindola, raritégità, iliirtei, gonfinmento; giramentiedi,fà- 
nba pa)pitozione, tintianar d'or pifi papera 
& somiti, adtori, atdori, granchi è apasiniì, isordino. 
itomneo, Qol Fegato, Morvi o Mlb) fasonfito, KORS, ema, hr > 
chifidé, tisi Cogprenstett): malata anta; neuen stiro 

ia, deporimonto, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convale1= 
ni, ncienegipeniso ao Matia FAI TALI 4A 
in nervosa, N°. 72,000 aura, compresi quota disS,,S. il 


vi 
Sano, del duca di Pngkot < «della sinora marthoka ii 


"Bréhah, eco. — Più matritiva delta carno, «oss fu inn 2) 

fr 
50 0.;‘1/2 kit. d*fr. 50 0.; 1kil.8 fr; 12 kil. fe. Do Barie 
8 C* 9, via Oporto Torino ed in provincia presso î farmiucitsi 
6 i droghiori. Anche la REVALENTA AL CHOOCOLATTE, scs 
tole por. 12 tazza» fr: 50.e:: por..24 tazzo 4 fr. 50 0.; per 
48 tazzo 8 fr. In tavolette por 12 tuzzo L, 2. 50. » 


Dirstri.— A Firente AL Dante rerroni, 27, cia 
Gavonrs k, Gaeoni, 15 via Tornabuoni: Roberte. 17° via Tore 
-mdbuoni; E. Cantessini.e C° vin. Panzani, a, P. Paletti. 

GAZZETTA. DEI-PRESTITI 
Vedi annunzio in quarta pagina. 
po 
TEATRI DEL 10° MANZO 


NICCOLINI. — Oreste con farsa. 
LOGGE. — Paul forestier. d 
ALFIERI. — Oro è Orpello con farsa. 
ROSSINI. — Stenterello cenciaiolo con farsa. n 
GOLDONI. — .Stenterello .homme blasè con 
farsa © Pi 
PIAZZA VECCHIA. — Padre Vincenzo de Paoli 
con Stenterello Farsa, n= CI 
CICLORAMA sul Prato, présso 10 Stabilimento 
Barbetti, Tutii i giorni iriteressantissime ve- 
| dute conformi al vere. 3 
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O DI CARNE LIEBIG 


DALLA LIEBIG’S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 


Promiato con tro Modaglie d’oro all’Esposir. di Pari; 
© Havro e del gran Diploma d’Onore in Amsterdam 
i Vasi da. 1 libbra Fr. 12 — | Vasi da 1jl libbra Fr. 8 50 
» » 1 > » 650 » x» 18 _ » »1%0 
portare le firme 


fe autografiche dei Signori io a 


Vendesi da tutti i principali farmacisti, Negozianti iù droghe e Salsamentari 
lia. (2) 


Ciascun Vaso deve 


a 


or so} 

TE n : E. 7 
è MTABLISSEMENT FONDÉ EN 1£ SÉ 
D 43 MEDAILLES POUR SUPERIORITÀ È Ba 
A i “de 
OLAT-LOUIT,Si 
|| fem È i 18s 
‘’Wéritable Chocolat de Santé || si 
ù x 5) 
24% LOUIT FRERES è O° Jos 
Pòtitritsonre de 8. M. IImpéreur JSo 
n BORDDAUZ. I 8 
iù Arg } Z 
1a è Bordeanxidepuis bien-| sont une garantie de ea supério- [B] Gi È 
il 3 Ja-Maison Louit frères | rità incontestablé: Py 
dest consacrée è la fabrica={{.. Favoriste pat sa'positien dana le È Ei 
Givi, des Chocolats; c'est surtoutl| premier port d'arrivage, la Maison SÉ 
I ali pofni de vus de l'hygiòrie ct|Louit lirrsun Choceltt réellemnent |} E 
è la sdntà qu'elle a introduitdans||de qualità fine è un prix stdult, (9 "> I 
I! cotte industrie des réformes et des|| parce qu'elle n'a pas è subit ta |H. DE 
î} améliorationa universellement ap-|loi des nombreur intermadiatro» |E s 


i | préciées. + auxquels ont recours_les fabri- | 
il. Fxempt da toute falsification,, || cants (lea autres: contréss, obliggs |t 
ci] préparé avec des soins minutieux||de venit acheter teure cagata è |É 
d'après les plus shines traditions] Bordeanx, entrepéi. unita des 
et fes meilletra procédés de la fa-|| bonnes sortes, 
3| brication espagnole, lè Checolat- La Maison Louit fait ses appro- 
Louit; recherché poùr ses p Sionnements ellè-méme et d'ab: |# 
priétéa biénfaisantes, est excitisi-| stirè sans cesse les meiliburés (D 
vement composé de cacaos ètile||qualités de cacaos et de suere, 
sucre;de choic. | délaissant rigoureug 
45 Récompenses de premier}sortes douteuses, altéidàà 
grdre dédernées au Chocolet-|snines. 
Lonit ponr son mérite re-|| Lè Chocolat-Loutt ba) la 
connu et le Brevet de fournis-|len déhors des envelòppés, st 


— Gaetano Corsini —- Vedova Cas 


in Firenze: Alla:Ditta A: Dante Ferro! 
Dunn e Malatesta; e Luigi Papasogli. 


seurs do 3, M. l'Emperour;||irai indique sur la tablettò. s$ 3, 
© Dépotdansles principales Haisons de France et del'Étranger SG É 


ASTA AMICHEVOL 


per affitto novennale del grandioso Stabili= 
mento Idropatico Maglia di Regoledo sul 
Lago di Como. 


Situato in posizione dominante fra i due borghi di Belluno e Varenna, Soli di Uf. 
fici postali e telegrafici, e congiunto mediante strada privata casrozzabile colla strada 
nazionale dello Spluga e dello Stelvio, che lo pone vin comunicazione con. Lecco, 
mentre con Como, (da cui patimenti dista dne ore di viaggio)ca col comuni mezzo 
dei piroscafi della Società Lariana, la quale vi mantiene nella buona st:gione, ap- 
posto sbarco è fornito: di ampii e numerosi locali, ben mobiliati, in cui possono al- 
‘oggiare comodamente cento cinquanta persone, e di tutti gli apparecchi i più mo- 
dernî per la cura idropatica, alimentati da perenni freschissime sorgenti;-ed è cir- 
condato da ombrosi passeggi, che fanno capo ai più incantevoli punti di vista che si 
possano godere smi due rami del Lario. 

Per. recenti accordi fra gli eredi del fa Francesco, Maglia, fondatore di tale ben 
ayviato Stabilimento, si vuol passare al suo affitto per nove anni; e ciò mediante 
asta che si terrà in Como, nello studio dell’ayyocato cavaliere Giacomo Venini, in 
Contrada Volta, Casa Rospini, col metodo delle schede'segrete, cautando l’offerta con 
Lire 2000, o in danaro contante, o con titoli del debito dello Stato al corso di Borsa 
0 con libretti della Carsa di Risparmio di Milano; e ciò allo scoccare, delle due. ore 
pomeridiano del giorno di sabato 26 corrente Marzo, in cui saranno aperie le schede 
presentate, e per ultima quella della famiglia e dichiarato il miglior offerente: salvo 
a deliberare definitivamente nel successivo lunedi 28 stesso Marzo, sempre ‘alle due 
ore pomeridiane precise, riaprendo la gara cel metodo della candela vergine, quando 
niel frattempo fosse stato fatto l'aumento del sesto, sulla migliore. offerta. 

Il Capitolato degli oneri sotto la cni osservanza sarà tenuta l'asta, è sempre osten- 
sibile presso l’avvocato Venini suddetto in Como, nonchè a Belluno presso l’Ammi- 
nistratore giudiziale, Domenico Arrigoni, ed in Milano presso l'interessato Antonio Ma- 
glia negoziante in oggetti di Cancelleria nella Galleria Vittorio-Emanuele ; e sarà spe- 

ito anche anticipatamente a chiunque ne farà ricerca ai suddetti individui. 


Polvere Iglenica per conservare la pelle, che niente 
contiene che possa nuocere. 


La Polvare di Saunders per il Viso (Seunderg's Face Powder) è una composi 
mensa riputazione in 


zione, che gode d'una im ghilterra, ove si trova universal. 
mente sulla Toeletta delle Signora Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici e Pol 
eri fin oggi conosciuti, ni 

La Pelvere di Sannders, essendo di colore rota lida, rassomiglia “alla. pollo] 
‘con la quale si assimila, dandovi una PR a o che non può 5 
Il fardo, di cui da.si lungo tempo si fa uro, 4 che, come il bianeo di parla, di 


I 


— Per evitara falsificazione, le'etithetta devono portare l'indirizzo 

andere, 148, Oxford Street, Losdon:1= Da Rclitocia Firenza pressi art 
{Dante, Ferroni, ,yia; Cavonr, 27, e farmacia, della Legazione Britannica — Nasclt] 
MLoenardo e Romano— Gevova, Stefano Frescori —To D. Mondo, Le snddette 
specialità si spediscotio dovanque però ove vi è ferrovia direttà; sol trasporto al 
Mearico del committente, 


Si 


SAXON 0155 ai ner 


Eaux minérales iodo-bromurées, célèbres par leurs 
jcures merveilleuses. Excursions pittoresques : Pierre- 
'A-Voir, les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 


Tr |Pissevache, etc. 

AITTORA LEECELR plus confortable. Les voyageurs y trouveront le luxe 

J00DNNT MID Fgjdes grande hotels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
I Ho] 


que. Par son air salubre, sa ba on pittoresque et la 
douceur de son climat, SAXON est un des plus agréa- 
bles séjours de la Suisse. A 18 h. de Paris, 20 fi. de 
Franefort; 13 heures de Marseille. E 


POLVERI DI SEDLITZ 


preparate c01 metodo inglese 
dal farmacista-chimico A, ZANETTI 
Milano, via Ospedale; n° 30, — 
Virtù rinfrescante, scioglie gli umori @ 
“purga blandemente. La caeorit di queste 
polveri mi hanno spinto a farne l’ analisi 
chimica e ne ho ottenuti i risultati più 
soddisfacenti. — Prezzo BO cent. la scatola 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, ed in tutte 
la farmacie d’Italia. Si spediscono dovun- 
que; però ove vi è ferrovia diretta, col 
trasporto a carsco del committente, 


LE GRAND HOTEL DES BAINS est 


PAR JOUR. Concerts, bals, fétes et jeux 
lemagne et à Monaco: Bureau télégraphi- 


NUOVE ILLUSTRAZIONI 


della legge comunale e provinciale 
DEL 20 manzo-1865 
e del relativo regolamento. 
Desunte dalla s 
glio di Stato edei ci 
delle Amministrazioni centrali, delle Aut 
rità governative, dei Consigli provinciali e 
delle Deputazioni provineiali, e dalle leggi, 
regolamenti, istruzioni e circolari riguar- 
danti l'amministrazione comunale e provin- 
ciale, emanate a tutto l'ann 1869. 
compiLazione pi CARLO ASTENGO 
In Appendice alla Guida amministrativa 
(Terza edizione) dello‘stesso Autore. 
1 vol. in-8° di complessive pagine 1067, 
Milano, 1870.— Prezzo L, 10. 
Contro vaglia postale di L. 10 80 al- 
VEmporiò Libiario di A. Dante Fenroni, 
Via Panzani, 18, Firenze, si spedisce franco 
e raccomandato in tutto il Regno. 


ROMANZO DI GARIBALDI 


ACOUA DI JANINA: 


Del Dott. A, IBes. 
PER LA 


n COLORAZIONE DET CAPBLLI 


E L'IGIENE DELLA CAPIGLIATURA 


L'ACQUA DI JANINA è entuo. 

nà, Aia ed igienica, Dà 

It ai capelli una tinta maturale, li rende 
soffici e brillanti, ed agisce egual- 
mente per tutte le capigliature. Al 
contrario delle altre tinture la sua 
azione è d'una innocuità completa, 
perchè non entra nella sua compo- 
sizione alcun. prodotto venefico è 
irritante. 

Goll’ uso di quest’ acqua si otten- 
gono gli stessi vantaggi che offre 
per la colorazione dei capelli, im- 
piegandola a distruggere le pelli- 
cole, le eruzioni p. lose 
della ente, etc., la ra. 
pello ritorna in uno stato perfetta- 
mente normale e nella piu esatta 


proprietà. 
Deposito a Pania1 da M. Moltz, 
ELIM ruo Foydesa, 7. 
ovveRo 


Si vende a L. 6 la bott. all'Agenzia 
« Manzoni e C., via Sala, n, 10, in 
Milano. In Firenze, alla farm, Premi, 
via Condotta. 


IL GOVERNO DEL MONACO 

- (Roma nel sécolé XIX) 

È stato pubblicato in tuita I- 
talia l'originale Javoro-Romanzo sto- 
rico Politieo dal Generale. Garibaldi. 

L’ edizione italiana, la sola che 
abbia il. merito dall’ originalità ven- 
ne pubblicata in un- unico ced ele-- 
gante volume in 46°. di eirsa 500 
pagine al prezzo di 

Solo Lité quattro 

Dirigere  domandé e eommis- 
sioni all’ Emporio. Librario di A. 
Dante Ferroni, via Pamzani 48, Fi: 
ranze, Chi desidera l’invio raecoman- 


> 


Cartoleria e Hibroria 
‘>. PPIAITSI N 


35 — Finmnzz VIA @UELTA, — 85 
50 Cario di L [ 
Wigisa por ola 
SENI © corona aumenta il prezzo 
di . 50. 
CONSEGNA IMMRBEIATA 


Si spediscono franche di porto, in pro- 
vineia mediante Vaglia Postale di L, 1,15 
ntestato alla Gartoleria suddetta; 


Antico e Grande Deposito 


MACCHINE DA CUCIRE 


doi migliori e più riputati sistemi 


D'AMERICA; INGHILTERRA, FRANCIA, ECC. 
STRAORDINARIO RIBASSO NEI PREZZI 


Specialmente raccomandiamo la //S° 
macchina da cucire vera americana (h8 
della fabbrica SINGER di New-York, [E 
che fra tutte le macchine è rico-[[:7 
Nosciuta la più perfetta, cucindo Ja IN 
medesima con tutta facilità dalla fi- 
nissima battista alla più grossa pelle. \\ 
È la macchina da cucire cosidetta 

rà di o 

C costruzione solida ed ele- 

— gante. /Vessuna fabbrica ‘al mondo PARGA DI FABBRICA 
“costruisce tante macchine all'anno quanto la casa SINGER di New-York. 
Diffidare delle numerose contraffazioni. La vera macchina di Singer deve essere] 

munita della marca di fabbrica qui impressa. 
CAUCICH E COMP. 


In Firenze, Piazza del Duomo, Palazzo Gondi, N. 15. 


U $.=s. Conserva perfettamente i capelli preservandoli dal 
Tintura kg IZIA eadere e li riproduce fra un mese, o poeo più, 
sulle teste già calve. Questo. liquido è composto 

di soli vegetali e.inodoro, non intacca la cute, non altera il eolore dei capelli, 
non reca molestia di sorta; anzi anche usato come semplice lavacro corrobora la 
pelle, dissipa i dolori nervosi e qualunque pizzicore e serve mirabilmente alla 
pulitezza. Per usarlo basta semplicemente umettare due 0 tre volte al giorno col 
dito la parte èheSsi viòle preservare è risanare. 

_ Quando qu Si vuole far nascere i ‘éapelli, allora bisogna perdurare l’opera- 
zione per 30 o 40 giorni di continuo. Ogni bottiglia lire 2. Depositi: Firenze, 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Milano, Pietro Giannotti, parrucchiere e pro- 
fumiere, via Santa Margherita, n° 2, è presso l'inventore professor Pietro Daldi, 
via del Rebeechino, 20, p..p. — Bologna; ‘presso la farmaeia Tassi, via Galliera. 
— Torino presso il.sig. Galvagno Chimico Via Lagrange N° 11. — Napoli 
Sig. Ferdinando. di Lorenzo Via Toledo N° 244, 


SECONDO ANNO.D'ESERCIZIO 


La prima Società Italiana per Importazione Semò Bachi dalla 
rando Bukaria 6 dal Kolcind Provincie del iTurchestand) 


A. BARBIERI E COMP. DI BRESCIA 


;I-Bachicultori potranno così: giovarsi della esperienza, e. non .arrisohieraino di 
\ impegnarsi troppo, prematuramente o di perdere ì vantaggi offerti ai sottosorit-| 
tori. Rssi sapranno certamente apprezzare nn. tal modò di procedero della Società | 

Brescia, 1° Febbraio 1870, A. BARBIERI @ €, 


CIASCUNO 
PUÒ GUARIRSI DA SE STESSO 


. Non più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarai incurabili 
Leggendo il trattato delle malattie croniche 6 le loro guarigioni del dott. 8. 

traduzione dall’inglese, opera indispensabile per. tutte 16. larcigho, — Si PS Acta n 
di posta per ii 153. — Firenze Emporio, Librario di A. Dante Ferconi, via Panzani, 
18, ed libreria Bettini — T 0, Luigi Reycend. — Milano, fratelli Ferrario — 
nova, Grondona — Bologna, Marsigli e Roéchi — Venezia, Presso l'Agenzia A. Gerli, 
sotto le Procuratie nuove N. 48 — Palermo, Desio Sandron — Napoli, Marghieri, 


"VENDITA DI 


Il proprietario della vastissime cave di ghiaia in Rivalta, nella provincia di Man. 
tova, entro il corrente marzo avrà costruito ed attivato. per proprio conto una 
ferrovia dalle cave alla riva del Mincio, e sarà in grado di eseguire con celerità ed 
esattezza qualunque spedizione, con consegna sia sul lago di Mantova, in barca, che 
alla riva del Po. 7 ; 

Lo smercio grandiosofavuto in due anni, dall'apertura delle cave, e gli attestati 
del distinto professore dott. Gian Iacopo Agostini, e degli esimii ingegneri signor ca- 
valiere Aristide Ferrari, sig. Giuseppe Rosati, sig. Ugo Arivabene e del sig; Antonio 
Giuseppe Salani, fanno fede dell’eccellente qualità della ghiaia. 

La suddetta ghiaia è garantita vera di Rivalta, e non è da confondersi con quella 
di Soave @ altre qualità che, sebbene molto inferiori, sono smerciate come prove- 
nienti dalle cave di Rivalta. 

Per l'acquisto e'sthiarimenti dirigersi in Mantova, Contrada Quarantore, n. 1398, 
al proprietario GIOVANNI BELENGHI, 


DIVENDITA VOLONTARIA 


Si rende noto che in seguito a richiesta fatta dalla Commissione di Liquidazione 
della Società anonima Cassa Nazionale di Sconto di Toscana avente la sua sede in 
Livorno, nel giorno di lunedì 21 marzo corrente a ore 12 e nell'ufficio d'Asta pub- 
blica posto in via Vittorio Emanuele a piano terreno dello stabile n. 36, saranno po- 
ste in vendita per mezzo di pubblico incanto numero ventotto Azioni della Società 
\Amonima Carbonifera di Monteruffoli del valore nominalé di lire duemila l'una, in: 
tieramente pagate per essere rilasciate al maggior offerente sopra il prezzo che per! 
le azioni stesse sarà nel giorno dell’incanto indicato dalla sunnominata: Commissione 
(ai direttori del suddetto ufficio d’Asta pubblica, e non altrimenti. 3 

Ls dette Azioni saranno poste in vendita inn. 14 lotti composti di n. 2 Azioni 
ciascuno, è 

Non saranno ammesse ‘ad offrire all’incanto che le persone riconosciute notoria-| 
mente solventi. 

I compratori, oltre il gal del prezzo, dovranno corrispondere il diritto di 
Asta, alla ragione del 2 0,0 e il diritto di registro a ragione di lire 1.65 per 100 su] 
prezzo d'acquisto — I compratori dovranno dentro le 
state e pagarne il prezzo del loro acquisto, 

Mancando ad un tale obbligo le Azioni medesime saranno rivendute. all’incantol 

I. maggior offerente rischio e pericolo ea spese dei compratori morosi che res 
ranno debitori della differenza in meno del prezzo della vendi 


Livorno, 


GAZZETTA DBI PRESTITI 


Rivista eeonomiea finanziaria; monitore, ufficiale di tutte le estrazioni na. 
zionali ed estere. — Eto della Borsa. È 

Agli abbonati viene spedito a grafis, oltre a tutti i numeri arretrati l’In- 
dict generale di tutti i prestiti eoì loro programmi, quadri @ estrazioni avve. 
nuta a tutto l’anno 1869. - 

Pubblicazione importante e indispensabile a tutti i possessori di qualunque 
valore nazionale ed estero. 

Abbonamento a tutto l’anno 1870 , sole lira 5. 

Dirigersi con vaglia alla Gazzetta dei Prestiti im Milano, via Santa Rada: 
gonda, n. 10. 


ore ritirare le. azioni acqui- 


marzo 1870. 


IMPRESA ECONOMICA È 
CASA DI SPEDIZIONE, COMMISSIONE ED INCASSI Sii 
—_oet ; 
ANTICIPAZIONI CONTRO DEPOSITO DI MERCI, GARFR VALORI E WARRANTS - 


A ooo 
È Corapra e vendita di merci e Carte valori per conte 
OPERAZIONI DOGANALI a RAPPRESENTANZE, SCONTI No 
Magazzini in dock ed in Città 
Trasporti per ogni parte al prezzi ferrovieril 
GIACOMO OCCHETTI 
Via Seminario, numero 7, TORINO 


23 NEL GRAN DEPOSITO © 
et DI LETTI Wa 
FRANCESCO :BENCINI 


Via dii Servi N.:3. 

Trovasi pronto, per chi voglia corredare i propri Giardini di mobili analoghi ed 
ottenerne la bontà ed il buon gusto insieme all'economia, nn grande assortimentò 
di poltrone, sedie e sgabelli in ferro di forme svariate, eleganti 6 di novità a prezzi 
modicissimi; non che wna vistosa quantità di panche di ogni disegno. Il granda 
smercio e l'economia raggianta dal saddetto in tali prodotti industriali, gli concedono 
di vendere a prezzi da non temere veruna concorrei 


Si forniscono Giardini pubblici e si prende qualsiasi ordinazione, 


t| +2 AERIEOTEA DÌ 
GRANDE RISTORATORE 


_CITTÀ!DI PARIGI- 


Via della Spada, N. 8. Ftremze Via Vigna Nuova, VA. 
SPACIALUENTA RACCOMANDATO ALLA (CITTADINANZA ED AL Commacio, 


A9i Per-ls sna posizione all’arigolo. formato nella via Tornabaoni dalla strade 

gf della Spada e della Vigna Nuova presso il palazzo Strozzi; per il smo ec-|| 
afcellente servizio alla carta e a prezzi fissi pronto a tulte le ore: per la sna 
A} cucina all'Italiana e Francese, per la grandezza, la è modicità del pretsi delle 
fj|sue camere e appartamenti da 2 franchi in sopra. 

il .! nuovi coridutiori Ducoi e Fagorzi non hanno niente’ traséurato per o 
All nire il varitaggio xl hton prezzo, 

I signori viaggiatori delle Provincie troveranno in questo spazioso locali 
O tutte le facilità possibili. "9 FS 


1,000 GIUOCH 


OFFERTI ALLE FAMIGLIE 


. Raccolta di giuochi di conversazione, Giuochi di i calcolo, di com- 
binazione, facili esperimenti di fisica, curiosità, piscagii e singola» 


rità diverse, per Emannele Rossi. — 7 i i — Fi 
1869. — Prezzo di 450,1 1° — UN volume di pagine 246, — Firenze, 


Si spedisce franco per tutto il'regno a chi ne fa domanda ‘all’Emporio Li- 
brario di A. Dante Ferroni; via Pesi 18; Firenze. Anmento di cent. 30 
per l’invio raccomandato. 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 
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